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PER UN AGEVOLE REPERIMENTO DELLE INFORMAZIONI:
Compilare i riquadri, riportati nell’indice, contenenti i dati degli interlocutori e dell’apparec-
chio.
I dati dell’apparecchio sono reperibili sulla targhetta identificativa posta all’interno del mantello 
frontale.
Se il venditore o l’installatore non sono in grado di dare il nominativo dell’Unità di Assistenza 
Zonale contattare il numero verde 800.811.711

Ai sensi dell'art. 7 della legge 46/90 " Norme sulla sicurezza degli impianti" e dell'art. 5 del D.P.R. N.° 447/91 si dichiara che i 
gruppi termici TOP BIMETAL CONDENS sono costruiti a regola d'arte e rispondono alle norme tecniche UNI e CEI in vigore.

L’importante in breve

Il presente libretto è parte integrante ed essenziale del prodotto ed è a corredo di ogni gruppo 
termico.
Si invita a leggere attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forni-
scono importanti indicazioni riguardanti la sicurezza per l’installazione, l’uso e la manutenzione. 
Inoltre, nel caso la caldaia cambi proprietario, il libretto deve essere fornito assieme all’appa-
recchio. 
Ai sensi della legislazione vigente il gruppo termico deve essere installato da personale specia-
lizzato (legge 46/90) che rilascerà apposita dichiarazione di conformità alle norme specifiche.

Non mettere in funzione l’apparecchio prima di tale adempimento.

Non effettuare interventi di modifica dei circuiti interni dell’apparecchio, gli interventi di taratura 
devono essere effettuati da personale specializzato.
La responsabilità del Gruppo Imar decade nel caso di inosservanza delle prescrizioni sopra 
riportate e, in particolare nel caso del mancato rispetto della normativa tecnica e della legisla-
zione relative agli impianti: elettrico, idrico, riscaldamento, gas, adduzione aria ed evacuazione 
fumi, scarico reflui; decade altresì per il mancato rispetto delle caratteristiche richieste per il 
locale in cui è ubicato l’apparecchio.
L’operazione di prima accensione è gratuita per l’utente se effettuata dal servizio tecnico del 
Gruppo Imar (richiedere nominativo della Unità di assistenza tecnica di zona all’installatore 
oppure al numero verde 800.811.711).

Il presente manuale si compone di 4 sezioni divise secondo l’interesse principale degli utiliz-
zatori.

Gli apparecchi TOP BIMETAL CONDENS sono coperti di garanzia sul prodotto conforme alla 
direttiva CE 99-44.
Per usufruire delle condizioni di garanzia consultare l’apposito documento allegato alla docu-
mentazione a corredo del prodotto.
È importante comunque conservare copia del documento di acquisto insieme con la ga-
ranzia.
Consultare inoltre le condizioni di garanzia supplementare offerta dal Gruppo Imar.
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UTENTE

 Ruotare verso sinistra (posizione  in-
verno) o verso destra (posizione  esta-
te) il selettore (figura 2) e verificare che 
sul display sia visualizzata la temperatura 
impostata.

7. Controllo della pressione dell'acqua. 
 Per controllare il valore della pressione 

dell'acqua nell’impianto di riscaldamento 
premere brevemente il tasto caricamento. 
Tenendo premuto il tasto di carica-
mento per più di dieci secondi, si attiva il 
caricamento.

 Se il display visualizza i caratteri A1 
significa che vi è una pressione dell’acqua 
insufficiente nell’impianto. Per ripristinarla 
occorre premere e mantenere premuto 
il tasto caricamento (figura 2). Durante 
il caricamento sul display verranno 
visualizzati i caratteri  Fi  alternativamente 
al valore di pressione dell’impianto, 
espresso in bar.

 Mantenere premuto il tasto fino al rag-
giungimento di un valore di pressione 
compreso tra 1,2 e 1,5 bar in funzione del 
valore consigliato dall’installatore. In caso 
di dubbio impostare un valore di pressione 
di circa 1,2 bar.

 L’operazione comunque è limitata dall’ap-
parecchio stesso ad un valore massimo di 
1,5 bar, raggiunto il quale il caricamento 
termina indipendentemente dall’aziona-
mento del tasto di caricamento.

8. Regolazione delle temperature riscal-
damento. 

 Impostare la temperatura 
dell'impianto di riscal-
damento utilizzando il 
potenziometro di riscal-
damento (figura 1).

 Tramite il potenziome-
tro di riscaldamento si 
impostano contempora-
neamente le temperatu-
re delle zone di riscalda-
mento secondo i campi di regolazione di 
seguito riportati (vedi grafico 1 pag 6):

 

Durante il normale funzionamento pre-
mendo il tasto "reset" vengono visualiz-
zate, per 3 secondi l'una, le temperature 
di ogni zona.

Congratulazioni per l’acquisto dell’apparecchio 
TOP BIMETAL CONDENS.
Trattasi di un apparecchio funzionante a gas 
idoneo per il riscaldamento e la produzione 
di acqua calda sanitaria nella versione PAB 
e solo riscaldamento nella versione NB. Esso 
è uno dei principali componenti dell’impianto 
adibito al comfort della vostra abitazione.
Il corpo in ghisa, il bruciatore ceramico a pre-
miscelazione e l’utilizzo di componentistica 
collaudata garantiscono costanza di rendi-
mento termico e lunga vita operativa.

PRIMA DI METTERE IN FUNZIONE L’AP-
PARECCHIO

1. Documentazione ed informazione
 Contattare l’installatore o il venditore per 

avere assicurazioni sullo stato dell’im-
pianto e controllare comunque di essere 
in possesso della dichiarazione di confor-
mità ai sensi della legge 46/90 rilasciata 
dall’impiantista idraulico ed elettrico.

   Inoltre richiedere, il nominativo dell’Unità 
di Assistenza Tecnica Zonale (UATZ) che 
provvederà gratuitamente a mettere in 
funzione l’apparecchio ed a controllarne 
il corretto funzionamento.

2. Radiatori
 Aprire le manopole dei radiatori per veri-

ficare anche il funzionamento dell’impianto 
di riscaldamento. 

3. Rubinetti di intercettazione
 Aprire eventuali rubinetti di intercettazione 

posti sotto l’apparecchio.

4. Termostato / comando remoto 
Controllare che il termostato ambiente 
sia in posizione "acceso" ed abbia le pile 
efficienti (se dotato di tale tipo di alimen-
tazione).

 Se il vostro apparecchio è provvisto di co-
mando remoto assicurarsi che sia munito 
di batterie efficienti e riceva il segnale di 
comunicazione con l'apparecchio. Con-
sultare in ogni caso le istruzioni contenute 
nel kit comando remoto.

5. Pannello comandi
 Identificare il pannello di comando posto 

nell’apparecchio (figura 2).

6. Alimentazione elettrica
 Assicurarsi che ci sia alimentazione elettrica 

controllando che nel display siano accesi 
i due segmenti orizzontali centrali (- -).

 Nota: se, dopo aver alimeNtato l'apparec-
chio, compare sul display il codice FE, si deve 
iNvertire la polarità dell'alimeNtazioNe

Istruzioni d’uso1.1

Fig.1 - Potenziometro
di riscaldamento

 ATTENZIONE: N o N l a s c i a r e 
a l i m e N tato e l e t t r i ca m e N t e i l 
gruppo termico se NoN caricato 
idraulicameNte

Zona Alta Temperatura 50°C - 85°C
1° Zona Bassa Tempertura 35°C - 50°C
2° Zona Bassa Tempertura 25°C - 40°C
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Potenziometro 
acqua sanitaria

Potenziometro
riscaldamento

 Inverno
0 Gruppo termico 

spento  Estate Reset

 Blocco Selettore Caricamento

Eco/Comfort

Bruciatore acceso

 Nel caso l’apparecchio sia collegato ad 
una sonda di temperatura esterna il suo 
funzionamento varia a seconda della curva 
climatica impostata (grafico 6 di pagina 
55). In questo caso è possibile modificare 
l’impostazione della temperatura tramite il 
potenziometro di riscaldamento (figura 1) 
con un campo di regolazione di ±5°C. Nel 
caso in cui la curva preimpostata (K=1) 
non soddisfi le proprie richieste, contattare 
l’Unità di Assistenza Tecnica Zonale per 
impostarne una più consona alle vostre 
esigenze.

9. Regolazione delle temperature sani-
tario (Top Bimetal Condens PAB e Top 
Bimetal Condens NB con bollitore)

 Impostare la temperatura dell’acqua calda 
sanitaria utilizzando il potenziometro acqua 
sanitaria (figura 2), il cui campo di regola-
zione è compreso tra 40°C e 55°C.

10. Segnale di blocco
 Nel caso di segnalazione di blocco, in-

dicato dall’accensione del led rosso , 
l'utente può riattivare l’apparecchio pre-
mendo il tasto di reset (figura 2) ottenendo 
il ripristino del regolare funzionamento 
e lo spegnimento della segnalazione di 
anomalia.

Pannello di comando remoto TOP BIMETAL CONDENS (esterno) 

Figura 2

 Nota: se tale segNalazioNe dovesse ripe-
tersi NoN si dovrà iNsistere Nei teNtativi di 
sblocco oltre 4 volte, teNeNdo preseNte 
che il blocco corrispoNde ad uNa posizioNe  
di autodifesa del sistema a froNte di uNa 
causa che a questo puNto va iNdividuata e 
rimossa iNterpellaNdo l'uNità di assisteNza 
tecNica zoNale.

11. Tasto Economy / Comfort
 Nei gruppi termici Top Bimetal Condens 

il tasto Economy/Comfort     è disabi-
litato. 

12. Mancato funzionamento
 Se l’apparecchio dopo queste operazioni 

non dovesse funzionare consultare la 
sezione “Se l’apparecchio non funziona” 
a pagina 7 paragrafo 1.3.

13. Manutenzione
 Gruppo Imar ha progettato e realizzato il 

vostro apparecchio per un utilizzo duraturo 
ed efficiente.

 Al fine di mantenerlo nel migliore dei modi è 
raccomandata la manutenzione annua che 
può essere affidata al servizio tecnico auto-
rizzato (Unità di Assistenza Tecnica Zonale) 
il quale è in grado di garantire l'efficienza del 
vostro gruppo termico grazie alla profes-
sionalità acquisita nei corsi di formazione 
frequentati presso il Gruppo Imar.

 La manutenzione è comunque obbligatoria 
per legge (Dpr 412 - Dpr 551 - DL 192) e 
soggetta ai controlli del comune o della 
provincia dove è ubicato l’impianto.

Potenziometro 
acqua sanitaria  Inverno

0 Gruppo termico 
spento  Estate Reset Eco/Comfort

Potenziometro
riscaldamento

 Blocco Selettore CaricamentoBruciatore acceso

Pannello di comando remoto TOP BIMETAL CONDENS (interno) 

NOTA: si coNsiglia di NoN superare 
uN'impostazioNe massima di 50° c, al fiNe 
di coNteNere i coNsumi eNergetici e le 
emissioNi iN atmosfera, uNa più stabile 
regolazioNe delle temperature ed uNa 
vita più luNga dello scambiatore.

Display

Display
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Il gruppo termico in oggetto non necessita 
di operazioni particolari; è comunque buona 
regola effettuare le seguenti operazioni:
• Controllare la pressione dell’impianto (ve-

dere pagina 4) ed interpellare l’installatore 
in caso di frequenti abbassamenti.

• In caso di periodi prolungati di inutilizzo 
disconnettere dalla linea elettrica di ali-
mentazione principale l’apparecchio e 
chiudere il rubinetto del gas. Se esiste 
pericolo di gelo, vedere riquadro di atten-
zione a fianco.

• Per pulire esternamente l’apparecchio 
utilizzare detergenti neutri ed evitare di ver-
sarvi direttamente acqua. Disconnettere 
dalla linea elettrica di alimentazione prima 
di effettuare l’operazione di pulizia.

 Prima di ripristinare l'alimentazione elet-
trica, controllare che le superfici siano 
perfettamente asciutte.

 Evitare di fare questa operazione con 
piedi e mani bagnate.

• Affidare la manutenzione annua ob-
bligatoria ad un operatore qualificato  
secondo le leggi attualmente in vigore: 

Controlli ordinari1.2

la nostra Unità di Assistenza Tecnica 
Zonale è a Vostra disposizione.

atteNzioNe: Nel caso di discoNNes-
sioNe dell'apparecchio dalla liNea elet-
trica di alimeNtazioNe, le fuNzioNi aNtige-

lo e le fuNzioNi di salvaguardia dell'iNtegrità 
del circolatore veNgoNo disattivate.

È duNque importaNte per maNteNere le fuNzioNi 
attive, se esiste il pericolo di gelo, caricare 
idraulicameNte il gruppo termico e l'impiaNto, 
alimeNtare elettricameNte la caldaia, posi-
zioNare il selettore su “0” (speNto), lascia-
re aperti i rubiNetti gas, maNdata e ritorNo 
impiaNto, oppure, vuotare la caldaia.

assicurarsi coN l’iNstallatore che gli altri 
compoNeNti dell’impiaNto siaNo protetti coN-
tro il gelo.
qualora possa verificarsi l'eveNtualità che 
la temperatura esterNa sceNda sotto 1°c, 
È obbligatorio dotare l'apparecchio dell'ap-
posito kit aNtigelo per proteggere il lato 
saNitario.

posizione potenziometro riscaldamento
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zona alta temperatura

zona diretta a bassa temperatura

prima zona bassa temperatura

seconda zona bassa temperatura

Grafico 1

campo di reGolazione delle temperature di mandata attraVerso il

potenziometro di riscaldamento (sonda esterna non installata)
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Tramite il comando remoto è possibile effet-
tuare tutte le normali operazioni di utilizzo 
dell’apparecchio quali:
• l’impostazione della temperatura ambiente 

desiderata (il comando remoto provvederà 
automaticamente a modulare il gruppo 
termico per raggiungere il più rapidamente 
la temperatura impostata);

• l'accensione e lo spegnimento dell'appa-
recchio;

• la verifica della pressione ed il suo ripri-
stino;

• la verifica del funzionamento con l'evidenza 
delle principali anomalie.

Comando remoto1.4

Figura 3 - Comando remoto 

per maGGiori dettaGli si rimanda alle istruzioni a corredo del comando remoto 

Dimensioni d’ingombro1.5

Figura 4 600 600

15
20

600 600

85
0

Se l’apparecchio non funziona1.3

Tipo di malfunzionamento Rimedio proposto Cosa fare in caso d’inefficacia 
del rimedio  

rumorosità coN apparecchio fuNzio-
NaNte

controllare pressione impianto . controllare che i rubinetti del-
l’impianto siano in posizione “aperto” e i radiatori siano aperti.

interpellare il serVizio tecnico 

segNalazioNe “pressioNe bassa” a1
apparecchio NoN fuNzioNaNte

premere il tasto caricamento (fiG.2 ) leGGere il Valore di pressione 
e riportarlo sui Valori corretti (Vedi procedura paG 4).

interpellare il serVizio tecnico 

segNalazioNe caldaia speNta apparec-
chio NoN fuNzioNaNte  

ruotare il selettore d’accensione dalla posizione “0” alla posizione 
 o 

interpellare il serVizio tecnico 

gocciolameNti dall’apparecchio controllare la pressione impianto e se eVentualmente fosse supe-
riore a 2,5 bar proVVedere allo scarico 

chiudere i rubinetti ed 
interpellare il serVizio tecnico 

odore di gas chiudere il rubinetto del Gas ed arieGGiare il locale.    interpellare il serVizio tecnico 

temperatura acqua calda troppo 
alta/bassa

reGolare la temperatura tramite l’apposita manopola (fiG. 2.) interpellare il serVizio tecnico 

temperatura ambieNte troppo bassa Verificare la temperatura impostata sul termostato ambiente. incre-
mentare la temperatura di mandata tramite l’apposita manopola

interpellare il serVizio tecnico 

quaNtità acqua calda iNsufficieNte controllare la pulizia dei filtri dei rubinetti.    interpellare il serVizio tecnico 

nota: per i codici di seGnalazione Vedere paraGrafo 3.9 a paGina 60
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INSTALLATORE

Normative per l’installazione2.1

Il presente paragrafo è di carattere informativo. 
Il Gruppo Imar non è responsabile della com-
pletezza dell’elenco di norme qui riportate. 
Avendo il gruppo termico una potenza termica 
del focolare inferiore a 35 kW, non si richie-
dono per il locale d’installazione particolari 
caratteristiche.
In sintesi, devono essere rispettate tutte le 
buone norme d’installazione atte a garantire 
un funzionamento sicuro e regolare. 

importaNte: due apparecchi adibiti allo stesso 
uso Nel medesimo locale o iN locali direttameNte 
comuNicaNti, per uNa portata termica comples-
siva maggiore e uguale di 35 kW, costituiscoNo 
ceNtrale termica e soNo soggetti alle disposi-
zioNi del dm 12/04/96.
Laddove L'apparecchio sia iL soLo adibito aLLa 
produzione di acqua caLda sanitaria, pur tro-
vandosi in LocaLi con apparecchi a gas adibiti ad 
aLtri usi, non costituisce centraLe termica.
il dm 12/04/96 recita che : "la poteNzialità di 
più apparecchi adibiti ad uso diverso (es. cottura 
e riscaldameNto) NoN deve essere sommata". 
valutaNdo la preseNza delle giuNzioNi filettate 
sulla liNea di adduzioNe del gas, vi È la Neces-
sità che i locali siaNo veNtilati o veNtilabili (si 
veda la uNi 7129/01 puNto 4.1).

Legge n° 1083
del 6/12/71

Norme per la sicurezza del-
l'impiego del gas.

D.M. 1/12/75 Norme di sicurezza per appa-
recchi contenenti liquidi caldi 
sotto pressione.

Raccolta R Specifiche Tecniche Appli-
cative del titolo II del D.M. 
1/12/75.

Legge n° 46
del 5/3/90

Norme per la sicurezza degli 
impianti.

DPR 447
del 6/12/91

Regolamento d’attuazione 
della legge 5 Marzo 1990, 
n°46 in materia di sicurezza 
degli impianti.

DPR 412
del 26/8/93

Regolamento recante norme 
per la progettazione, l’in-
stallazione, l'esercizio e la 
manutenzione degli impianti 
termici degli edifici ai fini del 
contenimento dei consumi di 
energia, in attuazione dell’art. 
4, comma 4 della legge 9 
Gennaio 1991 n°10. 

D.M. 12/4/96 Approvazione della regola 
tecnica di prevenzione in-
cendi per la progettazione, la 
costruzione e l'esercizio degli 
impianti termici alimentati da 
combustibili gassosi:

DPR 551
del 21/12/99

Regolamento recante modi-
fiche al D.P.R 26/8/93 n°412, 
in materia di progettazione, 
installazione, esercizio e la 
manutenzione degli impianti 
termici degli edifici ai fini del 
contenimento dei consumi di 
energia.

DPR 59/09 Regolamento di attuazione 
dell'articolo 4, comma 1, let-
tere a) e b), del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 
192, concernente attuazione 
della direttiva 2002/91/CE 
sul
rendimento energetico in 
edilizia. (09G0068)

D.Lgs. 192
del 19/08/05

Attuazione della direttiva 
2002/91/CE relativa al ren-
dimento energetico nell'edi-
lizia.

D.Lgs. 311
del 29/12/06

Disposizioni correttive ed 
integrative al decreto legisla-
tivo 19 agosto 2005, n.192, 
recante attuazione della di-
rettiva 2002/91/CE, relativa 
al rendimento energetico 
nell’edilizia

D.M. 37/08 Norme per la sicurezza degli 
impianti.

D.M. 17/03/03

Aggiornamenti agli allegati 
F e G del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 
agosto 1993, n. 412,
recante norme per la pro-
gettazione, l'installazione, 
l'esercizio e la manutenzione 
degli impianti termici
degli edific i, ai fini del con-
tenimento dei consumi di 
energia.

UNI EN
297/2007

Caldaie per riscaldamento 
centralizzato alimentate a 
combustibili gassosi - Cal-
daie di tipo B equipaggiate 
con bruciatore atmosferico, 
con portata termica nominale 
minore o uguale a 70 kW
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EN 1443/2005 Camini - Requisiti generali
UNI EN
1717/2002

Protezione dall'inquinamen-
to dell'acqua potabile negli 
impianti idraulici e requisiti 
generali dei dispositivi atti a 
prevenire l'inquinamento da 
riflusso

UNI EN
1775/2007

Trasporto e distribuzione di 
gas - Tubazioni di gas negli 
edifici - Pressione massima 
di esercizio minoreo uguale 
a 5 bar - Raccomandazioni 
funzionali.

UNI 7129-1-2-3-
4/2008

Impianti a gas per uso do-
mestico alimentati da rete di 
distribuzione.
Progettazione, installazione 
e manutenzione.

UNI 7131/1999 Impianti a GPL per uso do-
mestico non alimentati da 
rete di distribuzione.
Progettazione, installazione, 
esercizio e manutenzione.

UNI 8065/1989 Trattamento dell'acqua ne-
gli impianti termici ad uso 
civile

UNI
10349/1994

Riscaldamento e raffresca-
mento degli edifici. Dati cli-
matici.

UNI
10389-1/2009

Generatori di calore - Misura-
zione in opera del rendimento 
di combustione.

UNI 
10436/1996

Caldaie a gas di portata ter-
micanominale non maggiore 
di 35 kW - Controllo e manu-
tenzione.

UNI 
10641/1997

Canne fumarie collettive e 
camini a tiraggio naturale 
per apparecchi a gas di tipo 
C con ventilatore nel circuito 
di combustione.
Progettazione e verifica.

UNI 
10642/2005

Apparecchi a gas - Classifica-
zione in funzione del metodo 
di prelievo dell'aria combu-
rente e di evacuazione dei 
prodotti della combustione

INSTALLATORE

UNI
10845/2000

Impianti a gas per uso do-
mestico.
Sistemi per l'evacuazione 
dei prodotti della combustio-
ne asserviti da apparecchi 
alimentati a gas - Criteri di 
verifica, risanamento, ristrut-
turazione ed intubamento.

UNI 11071/2003Impianti a gas per uso dome-
stico asserviti ad apparecchi 
a condensazione e affini.

UNI 
11137-1/2004

Impianti a gas per uso dome-
stico e similare - Linee guida 
per la verifica e per il ripristino 
della tenuta di impianti interni 
in esercizio - Parte 1: Prescri-
zioni generali e requisiti per i 
gas della I e II famiglia

UNI EN
13384/1: 2008

Camini - Metodi di calcolo ter-
mico e fluido dinamico. Parte 
1: Camini asserviti ad un solo 
apparecchio.

UNI EN
13384-2: 2009

Camini - Metodi di calcolo ter-
mico e fluido dinamico. Parte 
2: Camini asserviti a più appa-
recchi da riscaldamento.

UNI EN
13384-3: 2006

Camini - Metodi di calcolo ter-
mico e fluido dinamico. Parte 
3: Metodi per l’elaborazione di 
diagrammi e tabelle per camini 
asserviti ad un solo apparec-
chio di riscaldamento.

UNI EN
15287-1/2010
15287-2/2008

Camini - Progettazione, in-
stallazione  e messa in ser-
vizio dei camini. 

E N 6 0 0 7 9 - 1 0   
(CEI 31 - 30)
E N 6 0 0 7 9 - 1 4   
(CEI 31 - 33)
CEI 64 - 8
CEI 64 - 9

Impianto elettrico.
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Predisposizione impianto2.2

Gli allacciamenti alle reti devono essere ese-
guiti a regola d’arte nel rispetto delle vigenti 
norme nazionali e locali.

nota: prima di effettuare i colleGamenti idrau-
lici si consiGlia di pulire le tubazioni dell’impianto 
di riscaldamento.

Il kit rubinetti (figura 5) permette, se corretta-
mente installato, di predisporre l’allacciamento 
all’impianto consentendo altresì di posizionare 
il gruppo termico a filo muro. 

In funzione del modello di gruppo termico da 
installare all’interno del corrispondente kit sono 
presenti due etichette di identificazione usci-
te (figura 6), e diversi quantitativi di valvole, 
manicotti e relative guarnizioni.

È necessario, per predisporre l'allaccia-
mento all'impianto e il posizionamento del-
la dima metallica, rispettare le indicazioni 
riportate in figura 7, 8, 9 e 10.

dima metallica

aNgolare

Nipplo m 1/2” gas

valvola squadra
3/4” gir. - m

valvola squadra
gas 1/2” gir. - m

etichetta adesiva

aNgolare

maNicotto 3/4”

INSTALLATORE

Figura 5 

Figura 6
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Linea PAB

Figura 7

Linea PAB B.T.

Figura 8
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Linea NB

Linea NB B.T.               

INSTALLATORE

Figura 9

Figura 10
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Ø 45mm: pretrancio

Ø 20mm: fori

pretrancio per nicchia 
di ispezione Gas

Figura 14
pretrancio

Figura 13

80
mm 14

0m
m

distaNza miNima distaNza massima

Figura 15

INSTALLATORE

Figura 12

Figura 11

La dima metallica (figura 11) presente all’in-
terno del kit è dotata di una serie di fori da Ø 
20mm, in grado di alloggiare tubi Ø 18mm. 
Viceversa nel caso in cui siano stati utilizzati 
tubi di sezione maggiore sarà necessario to-
gliere il pretrancio in prossimità delle singole 
uscite. In tal modo la sezione di passaggio 
diverrà di Ø 45mm.

Le estremità della dima sono state proget-
tate per avere una duplice funzionalità:

 - zanche di ancoraggio: opportuna-
mente piegate, possono essere poi mu-
rate fornendo un corretto sostegno alla 
struttura

 - supporto per il fissaggio degli ango-
lari in dotazione al kit:

 
 1) tubi sotto intonaco con spaccatura 

nel muro più ampia dell’ingombro 
caldaia (figura 13 e 14).

 2) tubi esterni: per questa particolare 
applicazione deve essere asportata 
la parte dell’angolare rappresentato 
in figura 14.

  Questa configurazione permette la 
regolazione della distanza della dima 
dal muro da un minimo di 80mm ad 
un massimo di 140mm (figura 15).

In entrambi i casi il fissaggio a muro può essere fatto utilizzando le viti ed i tasselli in dotazione 
al kit.
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Scarico sifone e valvola di sicurezza

Predisporre uno scarico Ø 30mm per con-
sentire la fuoriuscita della condensa raccol-
ta dal sifone raccogli condensa e dell’ac-
qua eventualmenta scaricata dalla valvola 
di sicurezza.

La predisposizione deve essere fatta come 
indicato nelle figure 16 e 17.

Figura 16 - NB vista da dietro

zone scarico

115115 370

8080

65

6060

10010065
15

0

43.5100

115

60

100

6060

43.510043.5

10043.5

32
.5

32
.5

32
.5

60
32

.5

46
0

115 370

15
0

46
0

zone scarico

zone scarico

Figura 17 - PAB vista da dietro

INSTALLATORE
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ValVola squadra

3/4” o 1/2”
Figura 18

Il kit raccordi consente diverse tipologie di 
installazione di seguito elencate:

1) Impianto con terminali 3/4” M
 Questo tipo di installazione consente di 

allacciare le valvole di intercettazione, 
in dotazione nel kit direttamente al grup-
po termico.

2) Impianto con terminali a tubo di Ø18 
e Ø14

 L’installazione prevede l’utilizzo dei ma-
nicotti (biconi) come rappresentato in fi-
gura.

3) Impianto con terminali 3/4” F
 Installazione che prevede l’utilizzo di 

nippli M-M (non in dotazione) tra l’im-
pianto e le valvole di intercettazione.

Figura 21

iN tut te le t ipologie di 
allacciameNto, per coNseNtire 
uNa iNstallazioNe del gruppo 
termico a filo muro od a 
filo della dima metallica, 
la distaNza tra la parte più 
esterNa delle valvole e la 
superficie piaNa della dima 
metallica NoN deve superare la 
quota massima di 125 mm.

MAX 125mm

ValVola squadra

3/4” o 1/2”

manicotto

Ø18 o Ø14

tubo

Ø18 o Ø14

ValVola squadra

3/4” o 1/2”

nipplo m-m
(non in dotazione)

Figura 19

Figura 20

Allacciamenti impianto2.3
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Le etichette di identificazione delle uscite 
da apporre sulla dima metallica (figure 7, 
8, 9 e 10) riportano altresì le posizioni de-
gli assi dei condotti di aspirazione dell’aria 
comburente e di scarico dei prodotti della 
combustione.
Per consentire una maggiore manutenibilità 
dei gruppi termici (es. estrazione del vaso 
di espansione) devono essere, necessa-
riamente, rispettate le indicazioni riportate 
nella figura seguente.

Figura 23 - Aspirazione e scarico fumi
(sdoppiato e concentrico)

M
in

. 6
00

 m
m

M
in

. 5
50

 m
m

asse uscite 
impianto

filo
superiore 
dima

Allacciamento condotti aspirazione e scarico2.4

perdita di carico max
complessiVa perdita max 1 metro lineare perdita max curVa 90°

160 Pa 5 Pa 15 Pa

Perdite di carico dei condotti2.5

Il gruppo termico è predisposto per essere installato con condotti sdoppiati di diametro 70 e 
con condotti coassiali di diametro 60/100. Le rispettive perdite di carico sono:
- Condotti sdoppiati D=70

- Condotti coassiale D=60/100
per questa applicazione la lunghezza minima dei condotti deve essere 1 metro più una curva 
90°; la lunghezza massima consentita è 3 metri più una curva 90°.

INSTALLATORE

33
8

LATO MURO

ASSE ASPIRAZIONE
E SCARICO

182

303

Figura 22
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C43

C43C83

B23P C63

C33 C33

C13

C53

C13 M
ax

 5
0 

cm

U
sc

ita
as

pi
ra

zi
on

e
po

st
er

io
re

Max 50 cm

Configurazioni di installazione2.6

Di seguito sono riportati alcuni esempi di configurazioni di installazione per lo scarico fumi ed 
aspirazione aria comburente. 

Figura 24

 ATTENZIONE: lo schema riportato di seguito È a titolo purameNte illustrativo. per  la 
coNfigurazioNe ed  iNstallazioNe  dei coNdotti di aspirazioNe e scarico fare riferimeNto 
al maNuale dei sistemi ed alle Normative tecNiche iN vigore.

Caldaie di tipo C.
Le caldaie di tipo C sono caldaie nelle quali il circuito di combustione è a tenuta rispetto 
agli ambienti abitabili dell’edificio nel quale l’apparecchio è installato. I condotti di alimen-
tazione dell’aria e di evacuazione dei prodotti della combustione dovranno essere portati 
all’esterno dell’edificio.

C13: caldaia collegata, mediante i suoi condotti, ad un terminale installato orizzontalmente alla 
parete o sul tetto. Gli orifizi dei condotti sono concentrici oppure abbastanza vicini da essere 
esposti a condizioni di vento paragonabili.

C33:  caldaia collegata, mediante i suoi condotti, ad un terminale installato verticalmente. Gli orifizi 
dei condotti sono concentrici oppure abbastanza vicini da essere esposti a condizioni di 
vento paragonabili.

C43: caldaia collegata, mediante i suoi condotti ed eventualmente mediante un raccordo, ad un 
sistema di condotti collettivi costituito da un condotto per l’alimentazione di aria comburente, 
e un condotto per l’evacuazione dei prodotti della combustione. Gli orifizi di questo sistema 
di condotti collettivi sono concentrici oppure abbastanza vicini da essere esposti a condizioni 
di vento paragonabili.

C53: caldaia collegata, mediante i suoi condotti separati, a due terminali che possono sboccare 
in zone a pressione diversa.

C63: Caldaia destinata ad essere collegata ad un sistema per l’alimentazione di aria comburente 
e per l’evacuazione dei prodotti della combustione approvato e venduto separatamente.

C83: Caldaia collegata, mediante i suoi condotti, eventualmente mediante un raccordo, ad un 
terminale di alimentazione di aria e raccordata ad un camino singolo o collettivo.

 ATTENZIONE: la caldaia deve essere iNstallata solo iN uN ambieNte che soddisfi i 
Necessari requisiti  di veNtilazioNe.

B23P: il prelievo dell’aria comburente avviene nel locale di installazione e lo scarico dei prodotti 
della combustione all’esterno del locale stesso.
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72
10

0
68

0
60

PRETRANCIO 
RACCORDO GAS

100mm

13
50

72
10

0

60

PRETRANCIO 
RACCORDO GAS

Figura 25b - Top Bimetal Condens PABFigura 25a - Top Bimetal Condens NB 

Figura 26

Allacciamenti elettrici:
Gli allacciamenti elettrici devono essere ese-
guiti a regola d’arte nel rispetto delle vigenti 
norme nazionali e locali.
importaNte: mettere a moNte dell’apparecchio 
uN iNterruttore bipolare coN distaNza fra i 
coNtatti di apertura di almeNo 3 mm. 
Per l’alimentazione generale dell’apparecchio 
dalla rete elettrica, non è consentito l’uso di 
adattatori, prese multiple e prolunghe.
È obbligatorio il collegamento con la messa a 
terra secondo le vigenti norme CEI.
La sicurezza elettrica ed il corretto funziona-
mento dell’apparecchio sono raggiunti soltanto 
quando lo stesso è correttamente collegato 
ad un efficace impianto di messa a terra, 
eseguito come previsto dalle vigenti norme 
di sicurezza. 
Far verificare da personale abilitato che l’im-
pianto elettrico sia adeguato alla potenza mas-
sima assorbita dall’apparecchio, indicata in 
targa, accertando in particolare che la sezione 

dei cavi dell’impianto sia idonea alla potenza 
assorbita dall’apparecchio. 

INSTALLATORE

Allacciamenti gas ed elettrici2.7

Allacciamenti gas:
Eseguire gli allacciamenti conformemente alla 
normativa tecnica in vigore.
Non usare materiali di tenuta non idonei (evitare 
le guarnizioni con canapa in caso di G.P.L.)

Il kit rubinetti è stato progettato per consen-
tire un’installazione sotto intonaco di tutti i 
raccordi. Nel caso in cui si voglia tenere la 

tubazione del gas esterna, è possibile col-
legare il gruppo termico alla rete utilizzan-
do il pretrancio posto sul fianco destro dello 
stesso (figura 25a-25b).

Per poter realizzare una nicchia di ispezio-
ne del raccordo gas è necessario togliere il 
pretrancio rettangolare presente sulla dima 
metallica (figura 26).
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Descrizione Colore Versione

alimentazione (alimeN.) marrone -
Gial.Ver. - blu

pab- pab2 - pab3
nb - nb2 - nb3

termostato

ambiente (t.a.) nero - arancio
pab- pab2 - pab3
nb - nb2 - nb3

sonda esterna (s.e.) GriGio - bianco
pab- pab2 - pab3
nb - nb2 - nb3

comando

remoto (c.r.) Verde - Verde
pab- pab2 - pab3
nb - nb2 - nb3

sonda bollitore (s.b.) blu - marrone nb - nb2 -nb3
termostato ambiente 
zona 1 (t.a.1)

blu - nero -
marrone

pab2 - pab3
nb2 - nb3

termostato ambiente 
zona 2 (t.a.2)

blu - nero -
marrone

pab2 - pab3
nb2 - nb3

termostato ambiente 
zona 3 (t.a.3)

blu - nero -
marrone

pab3 
nb3

INSTALLATORE

Figura 27a

Descrizione Colore Versione

alimentazione (alimeN.) marrone -
Gial.Ver. - blu

pab2 bt- pab3 bt
nb2 bt - nb3 bt

termostato

ambiente (t.a.) nero - arancio
pab2 bt- pab3 bt
nb2 bt - nb3 bt

sonda esterna (s.e.) GriGio - bianco
pab2 bt- pab3 bt
nb2 bt - nb3 bt

comando

remoto (c.r.) Verde - Verde
pab2 bt- pab3 bt
nb2 bt - nb3 bt

sonda bollitore (s.b.) blu - marrone nb2 bt - nb3 bt
termostato ambiente 
zona b.t. 1 (t.a.bt1) rosso - rosso

pab2 bt- pab3 bt
nb2 bt - nb3 bt

termostato ambiente 
zona b.t. 2 (t.a.bt2) rosso - rosso

pab3 bt
nb3 bt

Effettuare i collegamenti con un cavo di tipo 
H03V2V2-F oppure H03V2V2H2-F ad una rete 
di 230V-50Hz rispettando le polarità. 
In caso di sostituzione del cavo di alimen-
tazione, prevedere l’utilizzo di un cavo di 
identiche caratteristiche rispetto all’originale, 
avendo cura che il conduttore di terra sia più 
lungo di almeno 5mm rispetto agli altri.
Predisporre l’allacciamento del gruppo ter-
mico all’impianto elettrico rispettando i rife-
rimenti riportati in figura 29.

 ATTENZIONE: si coNsiglia di utilizzare 
cavi schermati e tWistati, coN calza a 
terra lato caldaia, per il collegameNto 
di tutti i cavi di segNale (soNde, 
termostati e comaNdo remoto). la 
luNghezza massima dei cavi NoN può 
superare i 25 metri. 

sono disponibili sul fianco destro all'interno del 
gruppo termico (figura 27a) nella scheda colle-
gamento utenze (figura 30 e 31) della scatola 
gestione zone 

Figura 27b

sono disponibili sul fianco destro all'interno 
del gruppo termico (figura 27b) nella scheda 
collegamento utenze (figura 32 e 33) della 
scatola gestione zone.

Le connessioni per versioni bassa tempera-
tura):

Le  connessioni per (versioni alta temperatura):
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S.E.C.R. S.B.

S.B. o T.S.

connessioni per: - top bimetal condens nb
- top bimetal condens nb 2
- top bimetal condens nb 3

connessioni per: - top bimetal condens nb 2 b.t.
- top bimetal condens nb 3 b.t.

Nel caso in cui per il collegamento al bollitore venga utilizzato un termostato sanitario, è 
necessario collegare contatti puliti alla schedina gestione utenze nei morsetti  predisposti 
per la sonda bollitore.

Figura 29 - Dima con riferimenti collegamenti elettrici

ZONA USCITA
COLLEGAMENTI
ELETTRICI

s.b sonda bollitore

t.s. termostato sanitarioFigura 28

INSTALLATORE
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Figura 30 Figura 31

nota: per una maGGiore comprensione Vedere Gli schemi elettrici a paG. 43 paraGrafo 3.4
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Top Bimetal Condens PAB 3 B.T.

Top Bimetal Condens PAB 2 B.T.

Legenda
alim. alimentazione

c.r. comando remoto

s.b. sonda bollitore

s.e. sonda esterna

ta termostato ambiente

t.a. b.t. 1 termostato ambiente zona bassa temparatura 1

t.a. b.t.2 termostato ambiente zona bassa temparatura 2

INSTALLATORE

Figura 32
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Top Bimetal Condens NB 3 B.T.

Top Bimetal Condens NB 2 B.T.

Legenda
alimeN. alimentazione

c.r. comando remoto

s.b. sonda bollitore

s.e. sonda esterna

ta termostato ambiente

t.a. b.t. 1 termostato ambiente zona bassa temparatura 1

t.a. b.t.2 termostato ambiente zona bassa temparatura 2

Figura 33
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SCHEDA
COLLEGAMENTO UTENZE

COMANDO REMOTO
152ZEAAA

CON FUNZIONE DI
COMANDO REMOTO
E SONDA AMBIENTE
(vedi "programmazione
gruppi termici" par. 3.7)

C.R.

INSTALLATORE

La richiesta di riscaldamento può essere 
attivata tramite Termostato Ambiente (T.A.) 
o, alternativamente, dal Comando Remoto 
(COM.).

Il Termostato Ambiente non abilita ulteriori fun-
zioni, mentre il Comando Remoto è in grado 
di gestire completamente il gruppo termico 
(vedere istruzioni a corredo del Comando 
Remoto).

Allacciamento comando remoto2.8

Figura 34

Per consentire al Co-
mando Remoto di ge-
stire il gruppo termico è 
necessario installare il 
KIT SCHEDA DI INTER-
FACCIA OPEN THERM 
152ZEACA (vedere le 
istruzioni a corredo dello 
stesso).

SCHEDA
COLLEGAMENTO UTENZE

COMANDO REMOTO
152ZEAAA

CON FUNZIONE DI
COMANDO REMOTO
E SONDA AMBIENTE
(vedi "programmazione
gruppi termici" par. 3.6)

SB
SE

TA
TA

B
T2

C
R

A
LI

M

SB
SE

TA
TA

C
O

M
C

O
M

A
LI

M

A
LI

M

B
T1

TA B
T2

TA
B

T1

N
T

L

N
T

L
N

T
L

TOP BIMETAL CONDENS NB B.T. - PAB B.T 

TOP BIMETAL CONDENS NB - PAB

Figura 35

Figura 36
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Utilizzo del gruppo termico abbinato ad un preparatore ad 
accumulo di acqua calda sanitaria2.9

POS. DESCRIZIONE QUANTITÀ

1 manicotto m-oGiVa o-rinG 3/4” 2

2 tubo flessibile l=650 3/4”f 2

3 Guarnizione dado Girello 4

4 ValVola a squadra 3/4” Gir. - m 
leVa rossa

1

5 ValVola a squadra 3/4” Gir. - m 
leVa blu

1

I gruppi termici Top Bimetal Condens NB e tutte le relative versioni sono predisposti per il col-
legamento ad un bollitore remoto per la produzione di acqua calda sanitaria. Ai fini di eseguire 
una corretta installazione del Modulo Bollitore da 130 litri (cod. 152MWA0A) è consigliata la 
predisposizione per mezzo del kit rubinetti e flessibili 133ZCBMA (figura 37).

1

2

3

4

5

Figura 38

raccordo

Figura 39

Figura 40

Figura 37

Predisposizione ed installazione

Rimuovere il raccordo a “U” (figura 38) pre-
sente nella parte posteriore del gruppo ter-
mico.
Collegare, come rappresentato in figura 39, 
i diversi particolari del kit al gruppo termico 
utilizzando le guarnizioni in dotazione.
Rispettare le indicazioni riportate sull’etichet-
ta alla base della staffa di fissaggio dei fles-
sibili (figura 40):
- MANDATA: deve essere intesa come man-

data al bollitore.
- RITORNO: deve essere intesa come ritor-

no dal bollitore.
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INSTALLATORE

Schemi idraulici ed elettrici

In figura 41 è rappresentata la configurazione 
di un gruppo termico Top Bimetal Condens 
NB 3 abbinato al Modulo Bollitore 130 lt (cod. 
152MWA0A).
Il collegamento del bollitore deve essere ese-
guito direttamente sulla morsettiera posta nella 
scatola collegamento utenze (figura 42-43).

schema idraulico top bimetal condens nb e 
modulo bollitore 130 lt

Riferim. Descrizione
S01 Bollitore 130 litri
S02 Valvola sicurezza Bollitore
S03 Vaso espansione sanitario
S04 Rubinetto scarico bollitore
S05 Attacco per kit ricircolo
S06 Sonda sanitario
S07 Anodo
S08 Ritorno bollitore
S09 Ingresso acqua fredda sanitaria
S10 Mandata acqua calda sanitaria
S11 Mandata bollitore

S01

S03

S02

S04

S10

S07

S06

S08S09S11

Nel caso in cui per il collegamento al bollitore 
venga utilizzato un termostato sanitario, è ne-
cessario collegare contatti puliti alla schedina 
gestione utenze nei morsetti predisposti per la 
sonda bollitore (figura 42-43).

T.A.3T.A.1 T.A.2 S.E.C.R. S.B.

S.E.C.R. S.B.

S.B. o T.S.

s.b sonda bollitore

t.s. termostato sanitarioFigura 42
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SE

TA

s.b sonda bollitore

t.s. termostato sanitarioFigura 43

connessioni per: - top bimetal condens nb
- top bimetal condens nb 2
- top bimetal condens nb 3

connessioni per: - top bimetal condens nb 2 b.t.
- top bimetal condens nb 3 b.t.

S05

Figura 41
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 caratteristiche resistenza elettrica in funzione della temperatura per sonda bollitore compatibili 
col sistema.

grafico 2

INSTALLATORE
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Posizionamento del gruppo termico 2.10

staffa sostegNo
tubi flessibili

piediNi aNteriori
regolabili

ideNtificazioNe 
uscite
collettore

piediNi posteriori
regolabili

Figura 44

Figura 46

Figura 47

Prima di posizionare il gruppo termico è neces-
sario togliere la staffa sostegno tubi flessibili, 
situata sul lato posteriore dello stesso, svitando 
le 4 viti autofilettanti indicate in figura 44.
Collegare i flessibili all'impianto rispettando le 
posizioni riportate sia sulla dima metallica del 
kit raccordi che sull'etichetta di identificazione 
uscite del collettore (figura 45).

Dopo aver effettuato gli allacciamenti all'im-
pianto accostare, per mezzo delle ruote, il 
gruppo termico alla parete o alla dima del kit 
raccordi precedentemente installata.
 
Per evitare qualsiasi movimento del gruppo 
termico, è consigliabile bloccare lo stesso per 
mezzo dei piedini regolabili presenti alla base 
(figura 46 e 47.) 

Figura 45

INSTALLATORE
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Qualora sia necessario accedere al pannello 
comandi, per esempio per la sostituzione di 
uno dei cavi remotati, è necessario :
1) Togliere il frontale (figura 48).
2) Sfilare di qualche millimetro il perno di 

fissaggio del pannello comandi nel verso 
indicato dalla freccia riportata in figura 
49.

Come accedere2.11

3) Portare il pannello in posizione orizzontale 
(figura 50).

4) Svitare le quattro viti poste sul coperchio 
del pannello per accedere alla scheda e 
ai cablaggi (figura 50).

Figura 50

perno di fissaGGio

Per accedere ai componenti idraulici e ai 
componenti elettrici ed elettronici seguire le 

istruzioni rappresentate in figura 48.

Figura 51Per accedere al gruppo di 
combustione è necessario 
abbassare il pannello co-
mandi  come descritto pre-
cedentemente.
Successivamente togliere 
il frontale camera stagna 
sganciando le 4 chiusure a 
manopola  (figura 51). 

Figura 48

Figura 49

INSTALLATORE
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Messa in funzione2.12

Il servizio di prima accensione è gratuito e 
viene svolto dalle nostre Unità di Assistenza 
Tecnica Zonale.

Prima di mettere in funzione l’apparecchio 
accertarsi che non ci siano perdite dai circuiti 
dell’impianto.

Accertarsi che la linea adduzione del gas sia a 
perfetta tenuta e priva di eventuali sacche d’aria 
(effettuare lo sfiato della tubazione del gas).

Caratteristiche dell'acqua
Le caratteristiche limite dell'acqua di alimento 
(primo riempimento e rabbocchi successivi) 
e di esercizio (contenuta nell'impianto) deve 
essere conforme alla norma UNI 8065.

In fase di progetto devono essere previsti, in 
base alle caratteristiche dell'acqua greggia, 
tutti gli impianti di trattamento ed i condizio-
namenti chimici necessari per ottenere acqua 
con le caratteristiche di seguito riportate.

Parametri Unità
Misura

Acqua
riempimento

Acqua
circuito

Aspetto - limpido Poss. limpido

Durezza totale °fr < 15 (nota) -

PH mg/kg - > 7(nota1)

Ferro (Fe) mg/kg - < 0,5

Rame (Cu) mg/kg - < 0,1

Nota: per Gli impianti di riscaldamento con potenza minore 
di 350kW (300.000 kcal/h), se l'acqua di riempimento o di 
rabbocco ha durezza minore di 35°fr, l'addolcimento può 
essere sostituito da idoneo condizionamento chimico.

Nota1: con radiatori a elementi di alluminio o leGhe leGGere, 
il ph deVe essere anche minore di 8

Il quantitativo minimo da immettere nell’impian-
to è pari all’1,5% in volume; questo significa 
1,5 litri di liquido SQBC ogni 100 litri di acqua 
presente nel circuito.

L'impiego di acqua di riempimento e di circuito 
non adatta o non trattata adeguatamente favo-
risce la formazione di incrostazioni, corrosioni, 
depositi e crescite biologiche. Tali inconve-
nienti pregiudicano seriamente l'efficienza del 
gruppo termico e degli impianti e determinano 
sostanziali perdite energetiche.

Per garantire un adeguato condizionamento 
chimico utilizzare il "Liquido inertizzante TER-
MOSAVER SQBC" cod. 9WCAA10A.
Termosaver SQBC è un liquido idoneo negli 
impianti di riscaldamento il cui scopo è proteg-
gere dalla corrosione, inibire la proliferazione di 
alghe e batteri e ridurre la formazione di bolle 
di vapore all’interno del corpo caldaia.

Contenuto impianto (l) Q.tà SQBC min.
da integrare (l)

50 0,75

100 1,5

150 2,25

200 3,0

250 3,75

300 4,5

Nel caso in cui il prodotto debba essere inserito 
successivamente alla prima accensione e/o il 
circuito contenga liquidi di composizione non 
nota è opportuno che il fluido presente nel cir-
cuito sia preventivamente scaricato completa-
mente prima di immettere l'acqua addizionata 
del nuovo prodotto, non tanto per eventuali 
incompatibilità, ma per eliminare eventuali so-
stanze nocive.
L’inertizzazione completa dell’impianto si ottiene 
dopo circa 90 giorni dall’immissione.

ISTRUZIONI D’USO
• Agitare prima dell’utilizzo
• Togliere l’alimentazione al gruppo termico.
• Chiudere le valvole intercettazione impianto
• Scaricare il contenuto d’acqua presente al-

l’interno del gruppo termico
• Introdurre la quantità di SQBC indicata nella 

tabella di seguito riportata:

Nei casi in cui il contenuto in litri dell’impianto 
non sia un dato stimabile, la concentrazione di 
SQBC corretta può essere determinata utiliz-
zando un conduttivimetro (contattare il servizio 
Postvendita Gruppo Imar per ricevere maggiori 
informazioni sull’acquisto dello strumento), 
secondo il metodo seguente:
1. Misurare la conducibilità dell’acqua dell’im-

pianto prima del dosaggio: µS0
2. Misurare la conducibilità dopo il dosaggio: 

µS1
 La misura della conducibilità deve essere 

eseguita trascorsa almeno ½ ora di circo-
lazione all’interno dell’impianto.

3. La differenza µS1 – µS0 = µS deve essere 
maggiore di 1500 µS

 atteNzioNe: termosaver  sqbc 
iNtrodotto al primo caricameNto Nel 
gruppo termico garaNtisce la massima 
protezioNe.
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Manopola
valvola di

caricamento

Manometro
Rubinetto di 
scarico

Figura 52

Caricamento dell’impianto
I gruppi termici TOP BIMETAL CONDENS sono 
equipaggiati di un gruppo di caricamento con 
valvola di non ritorno verso la rete, pertanto l’al-
lacciamento del gruppo termico alla rete idrica 
non necessita d'ulteriori dispositivi ma deve solo 
garantire una pressione tra 1,5 e 6 bar.
Il gruppo termico può essere caricato idrau-
licamente per mezzo della manopola della 
valvola di caricamento e del manometro posti 
nella parte inferiore del gruppo termico (figura 
52). Per attivare il caricamento svitare l'appo-
sita manopola verificando che la lancetta del 
manometro resti nella zona verde (1,2 ÷ 1,5 
bar). Per terminare l'operazione riavvitare la 
manopola.

Dopo il caricamento verificare che l'impianto 
sia privo di aria ed eventualmente eseguire 
lo spurgo trami-
te l'utilizzo del-
la valvola sfiato 
aria posizionata 
a vista nella par-
te superiore del 
gruppo termico 
(figura 53).
La valvola sfiato ha la possibilità di sfogo 
dell'aria dall'impianto sia in modo automatico 
(tappo nero) che manuale (tappo rosso). La 
valvola è inoltre dotata di una valvola di non ri-
torno che permette di smontare la valvola sfiato 
senza la necessità di svuotare l'impianto.
Nel caso in cui ci sia un superamento di pres-
sione rispetto al valore voluto, eliminare l’acqua 
in eccesso agendo:
a) direttamente sul rubinetto di scarico alla 

base della caldaia;
b) agendo su uno dei rubinetti di sfiato posti 

sui radiatori.

Valvola sfiato
Figura 53

• Controllare la pressione del vaso d’espansio-
ne e verificare che corrisponda alle indicazioni 
riportate nel paragrafo 4.3.

• Riempire nuovamente il gruppo termico ri-
spettando le indicazioni riportate sul mantello 
dello stesso.

• Aprire le valvole d’intercettazione.
• Controllare la pressione dell’impianto e verifi-

care che corrisponda alle indicazioni riportate 
nel paragrafo 4.3.

• Alimentare il gruppo termico.
• Verificare che il gruppo termico sia corretta-

mente sfiatato.

INSTALLATORE

 AT TENZ I O N E:  È  i m p o r ta N t e 
sottoliNeare la Necessità di iNstallare 
uN addolcitore Nel caso iN cui l'impiaNto 
abbia uNa poteNza iNferiore a 350kW e 
la durezza dell'acqua sia superiore ai 
35° fr.

  il maNcato rispetto dell'iNdicazioNe 
sopra riportata implica la decadeNza 
della garaNzia dei compoNeNti a coNtatto 
coN il fluido del circuito.
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Dotazioni di serie ed a richiesta2.13

N° DOTAZIONI DI SERIE PAB
01 Frontale camera stagna
02 Vetro spia fiamma
03 Quadro cablaggi elettrici
04 Valvola sicurezza riscaldamento
05 Sifone raccogli condensa
06 Valvola sicurezza sanitario
07 Bollitore 150 litri
08 Rubinetto scarico bollitore
09 Display alfanumerico
10 Manopola valvola caricamento
11 Manometro
12 Interfaccia collegamento PC 
13 Fori per regolazione valvola gas 
14 Scatola collegamento utenze
15 Pannello di comando remoto01

02

03

04

05

06

07

14

15

13

12

11

10

09

08

INSTALLATORE

TOP BIMETAL CONDENS PAB 
LATO A

Figura 54a
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N° DOTAZIONI DI SERIE PAB
16 Vaso espansione sanitario 6 litri
17 Sonda ritorno
18 Corpo caldaia
19 Spia fiamma
20 Sonda mandata
21 Termostato sicurezza a contatto
22 Trasduttore pressione 
23 24Bruciatore a premiscelazione 
24 Valvola sfiato aria
25 Rubinetto di scarico
26 Elettrovalvola caricamento impianto
27 Circolatore riscaldamento
28 Valvola deviatrice risc/san
29 Attuatore zona 1 A.T. (PAB2, PAB3,)
30 Attuatore zona 2 A.T. (PAB2, PAB3,)
31 Attuatore zona 3 A.T. (PAB3,)
32 Ventilatore
33 Valvola gas
34 Vaso espansione 18 litri

16

17

18

19

20

21

22

23

24

26

25

27

28

29

30

31

32

33

34

OPTIONAL CODICE
Kit rubinetti PAB 133ZCBEA
Kit rubinetti PAB 2 133ZCBFA
Kit rubinetti PAB 3 133ZCBGA
Kit flange aspirazione e scarico 152ZAABA
Kit curva coassiale 60/100        152ZAACA
Kit tronchetto coassiale 60/100        152ZAADA
Kit condotto scarico coassiale 
60/100 152ZAAEA

Kit adattatore coassiale 60/100 
B23P 152ZAAGA

Sonda esterna 131ZEM0A

TOP BIMETAL CONDENS PAB 
LATO B

Figura 54b
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01

01

01

05 06

07

08

09

10

11

12

N° DOTAZIONI DI SERIE NB
01 Frontale camera stagna
02 Vetro spia fiamma
03 Quadro cablaggi elettrici
04 Valvola sicurezza riscaldamento
05 Sifone raccogli condensa
06 Display alfanumerico
07 Manopola valvola caricamento
08 Manometro
09 Interfaccia collegamento PC 
10 Fori per regolazione valvola gas 
11 Scatola collegamento utenze
12 Pannello di comando remoto

TOP BIMETAL CONDENS NB
LATO A

Figura 54c
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TOP BIMETAL CONDENS NB
LATO B

N° DOTAZIONI DI SERIE NB
13 Sonda ritorno
14 Corpo caldaia
15 Spia fiamma
16 Sonda mandata
17 Termostato sicurezza a contatto
18 Trasduttore pressione 
19 Bruciatore a premiscelazione 
20 Valvola sfiato aria
21 Rubinetto di scarico
22 Elettrovalvola caricamento impianto
23 Circolatore riscaldamento
24 Valvola deviatrice risc/san
25 Attuatore zona 1 A.T. (NB2, NB3)
26 Attuatore zona 2 A.T. (NB2, NB3)
27 Attuatore zona 3 A.T. (NB3)
28 Ventilatore
29 Valvola gas 
30 Vaso espansione 18 litri

14

13

15

17

16

18

19

20

29

21

22

23

24

25

26

27

28

30

OPTIONAL CODICE
Kit rubinetti NB 133ZCBHA
Kit rubinetti NB 2 133ZCBIA
Kit rubinetti NB 3 133ZCBLA
Kit rubinetti e flessibili NB + 
Bollitore

133ZCB-
MA

Kit flange aspirazione e scarico 152ZAABA
Kit curva coassiale 60/100        152ZAACA
Kit tronchetto coassiale 60/100        152ZAADA
Kit condotto scarico coassiale 
60/100 152ZAAEA

Kit adattatore coassiale 60/100 
B23P 152ZAAGA

Sonda esterna 131ZEM0A

Figura 54d
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01

N° DOTAZIONI DI SERIE PAB  B.T.
01 Frontale camera stagna
02 Vetro spia fiamma
03 Quadro cablaggi elettrici
04 Valvola sicurezza riscaldamento
05 Sifone raccogli condensa
06 Valvola sicurezza sanitario
07 Bollitore 150 litri
08 Rubinetto scarico bollitore
09 Display alfanumerico
10 Manopola valvola caricamento
11 Manometro
12 Interfaccia collegamento PC 
13 Fori per regolazione valvola gas 
14 Scatola collegamento utenze
15 Pannello di comando remoto

TOP BIMETAL CONDENS PAB B.T.
LATO A

02

03

04

06

07

09

08

10

11

12

13

14

15

Figura 55a

INSTALLATORE
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16

TOP BIMETAL CONDENS PAB B.T.
LATO B

17

19

18

20

21

22

23

24

25

26

27

28

32

33

34

35

29

30
31

N° DOTAZIONI DI SERIE PAB B.T.
16 Vaso espansione sanitario 6 litri
17 Sonda ritorno
18 Corpo caldaia
19 Spia fiamma
20 Sonda mandata
21 Termostato sicurezza a contatto
22 Trasduttore pressione 
23 Bruciatore a premiscelazione 
24 Valvola sfiato aria
25 Rubinetto di scarico
26 Elettrovalvola caricamento impianto
27 Circolatore riscaldamento
28 Valvola deviatrice risc/san
29 Ventilatore
30 Valvola gas 
31 Vaso espansione 18 litri
32 Circolatore 1° zona bassa temperatura 

(punto rosso)
33 Valvola miscelatrice 1° zona bassa 

temperatura
34 Circolatore 2° zona bassa temperatura 

(punto rosso)
35 Valvola miscelatrice 2° zona bassa 

temperatura

OPTIONAL CODICE
Kit rubinetti PAB 133ZCBEA
Kit rubinetti PAB 2 133ZCBFA
Kit rubinetti PAB 3 133ZCBGA
Kit ricircolo (solo versioni PAB) 133ZCBNA
Kit flange aspirazione e scarico 152ZAABA
Kit curva coassiale 60/100        152ZAACA
Kit tronchetto coassiale 60/100        152ZAADA
Kit condotto scarico coassiale 
60/100 152ZAAEA

Kit adattatore coassiale 60/100 
B23p 152ZAAGA

Sonda esterna 131ZEM0A

Figura 55b

INSTALLATORE



38

06

05

04

03

02

01

07

08

09

10

11

12

N° DOTAZIONI DI SERIE NB B.T.
01 Frontale camera stagna
02 Vetro spia fiamma
03 Quadro cablaggi elettrici
04 Valvola sicurezza riscaldamento
05 Sifone raccogli condensa
06 Display alfanumerico
07 Manopola valvola caricamento
08 Manometro
09 Interfaccia collegamento PC 
10 Fori per regolazione valvola gas 
11 Scatola collegamento utenze
12 Pannello di comando remoto

TOP BIMETAL CONDENS NB B.T.
LATO A

Figura 55c

INSTALLATORE
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TOP BIMETAL CONDENS NB B.T.
LATO B

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

28

29

30

31

25

26

27

N° DOTAZIONI DI SERIE NB B.T.
13 Sonda ritorno
14 Corpo caldaia
15 Spia fiamma
16 Sonda di temperatura ad immersione
17 Termostato sicurezza a contatto
18 Trasduttore pressione 
19 Bruciatore a premiscelazione 
20 Valvola sfiato aria
21 Rubinetto di scarico
22 Elettrovalvola caricamento impianto
23 Circolatore riscaldamento
24 Valvola deviatrice risc/san
25 Ventilatore
26 Valvola gas 
27 Vaso espansione 18 litri
28 Circolatore 1° zona bassa temperatura
29 Valvola miscelatrice 1° zona bassa 

temperatura
30 Circolatore 2° zona bassa temperatura
31 Valvola miscelatrice 2° zona bassa 

temperatura

OPTIONAL CODICE
Kit rubinetti NB 133ZCBHA
Kit rubinetti NB 2 133ZCBIA
Kit rubinetti NB 3 133ZCBLA
Kit rubinetti e flessibili NB + 
Bollitore

133ZCB-
MA

Kit flange aspirazione e scarico 152ZAABA
Kit curva coassiale 60/100        152ZAACA
Kit tronchetto coassiale 60/100        152ZAADA
Kit condotto scarico coassiale 
60/100 152ZAAEA

Kit adattatore coassiale 60/100 
B23P 152ZAAGA

Sonda esterna 131ZEM0A

Figura 55d

INSTALLATORE
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Range- rated3.1

I gruppi termici TOP BIMETAL CONDENS sono 
predisposti per poter funzionare a diversi livelli 
di potenza per la sola modalità riscaldamento. 
Questa funzionalità è stata introdotta per poter 
meglio adeguare il gruppo termico alle diverse 
esigenze dei vari tipi d’installazione.

L'impostazione del livello massimo di potenza 
per il riscaldamento, deve essere effettuata 
attraverso il parametro "rr" (vedere tab.3, 4, 5 
parag. 3.6).
La potenza corrispondente al valore di "rr" è 
rappresentata nel grafico sotto riportato.

grafico 3

curVa ranGe rated top bimetal condens
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Manutenzione3.3

SPIA FIAMMA ED ELETTRODO DI ACCENSIONE E RILEVAZIONE
Nel caso sia necessario sostitui-
re la spia fiamma bisogna:
1) Svitare la spia fiamma dalla 

propria sede con chiave 24 
(figura 56).

2) Dopo averla rimontata, porre 
particolare attenzione a che il filo interno sia 
in posizione verticale e verificare la corretta 
distanza tra elettrodo e spia fiamma (figura 
57).

Nel caso di sostituzione e controllo degli elet-
trodi di accensione e rilevazione è necessario 
verificare il loro corretto posizionamento e la loro 
distanza, come rappresentato in figura 57.

VENTILATORE
Nel caso in cui sia necessario sostituire il ventilatore bisogna:
1) Togliere l'alimentazione elettrica.
2) Chiudere il gas.
3) Togliere il frontale camera stagna.
4) Allentare completamente il dado girello del raccordo di ali-

mentazione gas.
5) Togliere i cavi di alimentazione.
6) Sganciare i 2 perni di fissaggio del ventilatore dalla piastra 

porta bruciatore ruotandoli di 90° (figura 58).
7) Togliere il perno anteriore e sfilare il ventilatore dalla propria 

sede.
Rimontare il ventilatore inserendolo tra il perno posteriore e la guarnizione, ripetendo le ope-
razioni al contrario

Figura 58

MANUTENTORE

Figura 56

Figura 57

Visualizzazione temperature3.2

Premendo il tasto di CARICAMENTO  (figura 
2) contemporaneamente al tasto RESET  
per circa 10 secondi, è possibile visualizzare 
sul display le temperature lette dalle sonde.

Le temperature verranno mostrate seguendo 
l'ordine riportato in tabella 

In particolare:
• se la sonda esterna è collegata visualizzarà 

i seguenti simboli:

FL Temperatura mandata 

rE Temperatura ritorno

Ta Temperatura bollitore (se presente)

Ta "--" Temperatura bollitore (se assente)

Lo Temperatura 1°zona B.T. (se presente)

L2 Temperatura 2°zona B.T. (se presente)

ou
alternativamente a
- (seGno meno)

T esterna è <0

ou T esterna è >0

• se la sonda esterna non è collegata sul 
display comparirà il valore minimo -22.

• se la sonda esterna è in corto circuito sul 
display comparirà il valore 30. In tal caso 
si dovrà neccessariamente provvedere alla 
sostituzione della stessa.
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VASO
Per sostituire il vaso d'espansione è necessario:
1) Svuotare il gruppo termico.
2) Svitare il dado esagonale del vaso d'espansio-

ne posto sul lato superiore del gruppo termico 
(figura 60).

3) Svitare le 5 viti autofilettanti e rimuovere la 
staffa fissaggio vaso.

4) Sganciare il tubo flessibile dal gruppo d'ottone 
tirando verso l'esterno il dischetto blu presente 
sulla base dell'attacco rapido (figura 61).

5) Sfilare il vaso d'espansione tirandolo verso 
l'alto

6) Riposizionare il vaso nell'apposito alloggia-
mento.

7) Posizionare la staffa sostegno vaso inserendo 
la valvola di caricamento del vaso nell'apposita 
sede.

8) Fissare la staffa sostegno vaso avvitando le 5 
viti autofilettanti.

9) Avvitare il dado esagonale
10) Collegare il tubo flessibile al gruppo d'ottone.

staffa
fissaggio vaso

dado esagoNale

vite

vite

vite

vite

vite

Figura 60

dischetto
blu

tubo
flessibile

Figura 61

BRUCIATORE
Nel caso in cui sia necessario accedere al brucia-
tore occorre:
1) Togliere l'alimentazione elettrica.
2) Chiudere il gas.
3) Togliere il frontale camera stagna.
4) Allentare il dado girello del raccordo di alimen-

tazione gas.
5) Togliere i cavi di alimentazione del ventilatore 

e della valvola gas.
6) Togliere il ventilatore come spiegato nel riqua-

dro "VENTILATORE"
7) Allentare le 2 manopole senza svitarle comple-

tamente e, premendo le stesse verso il basso, 
sganciare il sistema a molla dai mozzi di aggancio (figura 59).

8) Sfilare la piastra porta bruciatore. 
Per rimontare il bruciatore:
1) Inserirlo nella sede della cappa, avendo cura di riposizionare nel modo corretto le guarni-

zioni e controllandone la tenuta.
2) Rimontare la cappa facendola aderire perfettamente al corpo.
3) Inserire il sistema di aggancio nelle apposite asole in prossimità dello schienale della 

caldaia, agganciare la parte restante nelle apposite sedi frontali e avvitare nuovamente le 
due manopole facendo in modo che la cappa vada in battuta con i riscontri dell'elemento 
portabruciatore in ghisa.

4) Rimontare il ventilatore e il frontale camera stagna

Figura 59
Asole aggancio 

molle

Manopola

Mozzi aggancio 
molle
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ghiera
superiore

molletta

Versioni NB 

ghiera
superiore

molletta

Figura 63

Versioni PAB

Figura 62

SIFONE RACCOGLI CONDENSA
Nel caso sia necessario verificare lo stato del sifone raccogli condensa occorre:
1) Togliere la molletta sostegno sifone, svitare la ghiera superiore del sifone raccogli 

condensa 
2)  Abbassare il sifone ed estrarlo piegandolo verso il fronte della caldaia
3) Nel caso in cui la ghiera superiore fosse bloccata, sfilare la molletta sostegno sifone 

ed estrarre il sifone stesso.

VASO ESPANSIONE SANITARIO (versioni PAB)
Per sostituire il vaso d'espansione sanitario è neces-
sario:
1) Svuotare il bollitore.
2) Allentare la ghiera del vaso espansione sanitario 

(figura 64).
3) Allentare il dado girello del gruppo 3 vie (figura 

64).
4) Sfilare il vaso tirandolo verso l'esterno.

ghiera 
vaso espaNsioNe

dado
girello

Figura 64

Caratteristiche dell'acqua3.4

 ATTENZIONE: il quantitatiVo minimo da 
immettere nell’impianto è pari all’1,5% 
in Volume; questo siGnifica 1,5 litri di 
liquido sqbc oGni 100 litri di acqua 
presente nel circuito

Controllare annualmente la conducibilità 
dell'acqua dell'impianto per mezzo di un con-
duttivimetro (contattare il servizio Postvendita 
Gruppo Imar per ricevere maggiori informa-
zioni sull’acquisto dello strumento), secondo 
il metodo seguente:
1. Prelevare un campione di acqua dell'im-

pianto
2. Misurare la conducibilità dell’acqua dell’im-

pianto.
3. Verificare che la conducibilità rilevata sia 

maggiore di 1500 µS.

Nel caso in cui la conducibilità rilevata fosse 
minore di 1500 µS, immettere la quantità di li-
quido SQBC (cod. 9WCAA10A) necessaria.

MANUTENTORE
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LEGENDA COMPONENTI ELETTRICI
LEGENDA DESCRIZIONE
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C.

C.ACC.

D.3.A.

E.A.

RIL.

S.B.

ALIMENTAZIONE

CIRCOLATORE

CAVO COLLEGAMENTO ACCENDITORE

VALVOLA DEVIATRICE A TRE VIE BOLLITORE

ELETTRODO DI ACCENSIONE

RILEVAZIONE PRESENZA FIAMMA

SONDA BOLLITORE

S.E. SONDA ESTERNA

S.R. SONDA RITORNO

S.P. SCHEDA PRINCIPALE

T.D.P. TRASDUTTORE DI PRESSIONE

T.S. TERMOSTATO SICUREZZA

V. VENTILATORE

T.A. TERMOSTATO AMBIENTE

V.G. VALVOLA GAS

S.M. SONDA MANDATA

M.T. MESSA A TERRA 

T.V. TERRA VENTILATORE

COM. COMUNICAZIONE

E.C.I. ELETTROVALVOLA CARICO IMPIANTO

C.R. COMANDO REMOTO
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Schemi elettrici3.5

MANUTENTORE

Figura 65SCHEMA ELETTRICO TOP PAB
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DETTAGLIO SCATOLA COLLEGAMENTO UTENZE
TOP BIMETAL CONDENS PAB
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Legenda
alimeN. alimentazione

c.r. comando remoto

c.r. scheda comando remoto scheda

c.r. uteNze comando remoto utenze

s.b. sonda bollitore

s.e. sonda esterna

s.g.z. scheda Gestione zone

ta termostato ambiente

t.a.1 termostato ambiente zona 1

t.a.2 termostato ambiente zona 2

t.a.3 termostato ambiente zona 3

Legenda
alimeN. alimentazione
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c.r. scheda comando remoto scheda
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Figura 67

Figura 66

Figura 68
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DETTAGLIO SCATOLA COLLEGAMENTO UTENZE TOP BIMETAL CONDENS PAB 3 B.T.

Figura 70

MANUTENTORE

ZO
NA

 1
ZO

NA
 2

S.B.T.

CIRC.

V. PASSO-PASSO

T.L. B.T.

S.B.T.

CIRC.

V. PASSO-PASSO

T.L. B.T.

S.Z.M.

S.Z.M.
S.C.U.

LEGENDA COMPONENTI ELETTRICI
LEGENDA DESCRIZIONE

CIRC. CIRCOLATORE PUNTO ROSSO

VAL. VALVOLA PASSO - PASSO

S. B.T. SONDA B.T.

T.L. B.T. TERMOSTATO LIMITE B.T.

S.Z.M. SCHEDA ZONE MASTER

S.C.U. SCHEDA COLLEGAMENTO UTENZE

NERO

NERO

BLU

BLU
ARANCIO

MARRONE

NERO

NERO

MARRONE

BI
AN

CO
BI

AN
CO

BIANCO

BIANCO

ROSSO

ROSSO

ROSSO

RO
SS

O
RO

SS
O

ROSSO

NERO

NERO

MARRONE

MARRONE

MARRONE

MARRONE

MARRONE

GIALLO/VERDE

GIALLO/VERDE

GIALLO/VERDE

GIALLOVERDE

MARRONE

BLU

BLU

BLU

BLU

BLU

BLU

BLU

NERO

BLU

BLU

BLU

NE
RO

BLU

NERO

BLU

ARANCIO
MARRONE

MARRONE

ARANCIO

BLU

NE
RO

MARRONE

ARANCIO

BLU



48

MANUTENTORE

Figura 71
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Legenda
alimeN. alimentazione

c.r. comando remoto

c.r. scheda comando remoto scheda

c.r. uteNze comando remoto utenze

s.b. sonda bollitore

s.e. sonda esterna

s.g.z. scheda Gestione zone

ta termostato ambiente

t.a.1 termostato ambiente zona 1

t.a.2 termostato ambiente zona 2

t.a.3 termostato ambiente zona 3

Legenda
alimeN. alimentazione

c.r. comando remoto

c.r. scheda comando remoto scheda

c.r. uteNze comando remoto utenze

s.b. sonda bollitore

s.e. sonda esterna

s.g.z. scheda Gestione zone

ta termostato ambiente

t.a.1 termostato ambiente zona 1

t.a.2 termostato ambiente zona 2

Legenda
alimeN. alimentazione

c.r. comando remoto

c.r. scheda comando remoto scheda

c.r. uteNze comando remoto utenze

s.b. sonda bollitore

s.e. sonda esterna

s.g.z. scheda Gestione zone

ta termostato ambiente

Figura 73

Figura 72

Figura 74
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Figura 76
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Verificare la corrispondenza del valore di CO2 
letto sull’analizzatore (prelievo da effettuarsi 
lungo il condotto di scarico fumi) con quello 
riportato in tabella 2 alla potenza massima; 
per apportare aggiustamenti, agire ruotando 
il regolatore a vite “B” in senso orario per di-
minuire e antiorario per aumentare.
Portare il potenziometro riscaldamento al 
minimo (potenza minima dell’apparecchio) e 
verificare il valore di CO2 letto sull’analizzatore 
con quello riportato in tabella 2 alla potenza 
minima; per apportare aggiustamenti, agire 
ruotando il regolatore a vite “C” in senso orario 
per aumentare e antiorario per diminuire.

La funzione Service termina automaticamente 
dopo 10 minuti dalla sua attivazione.

Per uscire prima da questa modalità, premere 
il tasto Reset.
A fine taratura controllare i valori che devono 
corrispondere ai regimi indicati in tabella 1.

Tarature gruppi termici3.6

Le Unità di Assistenza Tecnica Zonale oltre 
a rispettare la prescrizione di cui sopra sono 
dotate di idonei strumenti e formazione spe-
cifica da parte del Gruppo Imar.

La valvola gas degli apparecchi TOP 
BIMETAL CONDENS viene pretarata di-
rettamente in linea di produzione alla 
potenza massima e minima di targa.

I fori presenti sul fronta-
le della camera stagna 
consentono di eseguire la 
taratura dell'apparecchio 
senza dover necessaria-
mente togliere il mantello 
(figura 77).

È necessario in fase di prima accensione 
controllare comunque la taratura che deve 
corrispondere ai regimi indicati nella tabella 
seguente:

MANUTENTORE

Tabella 1: valori a mantello chiuso (Verifica)

Tabella 2: valori a mantello aperto (reGolazione)

Per eseguire la taratura 
della valvola gas selezio-
nare la funzione Service 
premendo contempora-
neamente i tasti economy/
comfort e caricamento per 
10 secondi (figura 78).
Impostare la velocità mas-
sima del ventilatore ruo-
tando verso il fine corsa di 
dx il potenziometro di riscaldamento.

atteNzioNe: queste operazioNi soNo 
riservate ad operatori specializzati e 
qualificati secoNdo la legge 46/90.

A

C

atteNzioNe: per la trasformazioNe 
gas È Necessario:
- programmare la scheda per adeguare 

il programma al tipo di gas scelto;
- tarare la valvola gas verificaNdo i 

dati riportati Nelle tabelle 1 e 2. 

atteNzioNe: termiNata la taratura 
assicurarsi di aver riavvitato la vite di 
presa pressioNe gas “a” e aver ripor-

tarto le coNdizioNi di perfetta teNuta del 
coNdotto di scarico fumi.

atteNzioNe: duraNte il fuNzioNameN-
to della caldaia iN modalità service, 
la valvola deviatrice È commutata iN 

posizioNe riscaldameNto per cui È Normale il 
riscaldameNto dei termosifoNi.

Verificare, sia a bruciatore spento che acceso, 
la pressione del gas a monte dell’apparecchio 
collegando un manometro alla presa di pres-
sione “A” della valvola gas dopo aver svitato 
la vite interna alla presa stessa (figura 79).

Figura 79

B

U d M G20 GPL

CO2 potenza max. % 9,7 - 10,0 11,2 - 11,5

CO2 potenza min. % 8,5 - 8,7 10,0 - 10,2

Pressione min. di rete mbar 17 25

Pressione max di rete mbar 25 35

U d M G20 GPL

CO2 potenza max. % 10,0 - 10,3 11,3 - 11,6

CO2 potenza min. % 8,7 - 8,9 10,1 - 10,4

Pressione min. di rete mbar 17 25

Pressione max di rete mbar 25 35

Figura 77

Fig. 78
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5.1 Programmazione gruppi termici3.7

MANUTENTORE

Per accedere al menù di configurazione pre-
mere il pulsante Reset  per 10 secondi: a 
display apparirà il codice "00" lampeggiante.
Per entrare nella modalità programmazione è 
necessario comporre il codice riportato nella 
circolare tecnica n°42, attraverso la pressione 
del tasto “eco/comfort”  o, se necessario, 
del tasto “caricamento”  (figura 80)
Dopo aver digitato il codice, premendo nuova-
mente il tasto “reset”, comparirà il primo para-
metro “Bo”, che configura il tipo di apparecchio, 
alternativamente al codice da impostare.

Per cambiare il parametro “Bo” premere i tasti 
“eco/comfort” (+) o “caricamento”(-).

Dopo aver impostato il codice corretto, premen-
do nuovamente il tasto reset verranno visua-
lizzati consecutivamente tutti gli altri parametri 
corrispondenti al tipo di apparecchio selezio-
nato; l’ultimo parametro ad essere visualizzato 
è ancora il parametro “Bo”: la scheda elettro-
nica richiede una conferma dell’impostazione 
iniziale; è necessario quindi digitare lo stesso 
codice impostato inizialmente.

Nel caso in cui venisse impostato un codice 
diverso da quello iniziale, invece di uscire dal 
menù di programmazione viene riproposto il 
parametro “Bo” iniziale, con il valore già im-
postato, dovendo quindi scorrere nuovamente 
tutto il menù per dare la conferma finale.
Dopo un minuto senza conferma corretta, il di-
splay esce dal menù di programmazione senza 
aver accettato alcuna programmazione.

NOTA : come specificato dal nome deGli appa-
recchi, risulta eVidente che il tipo di Gas e la 
confiGurazione del sanitario sono Già corretta-
mente impostati con il corrispondente parametro 
“bo”; non è più necessario, quindi, proGrammare 
tali confiGurazioni separatamente.

I codici corrispondenti ad ogni tipo di apparec-
chio sono riportati nelle tabelle 3, 4, 5.

Fig. 80

Curve Climatiche consigliate Top Bimetal Condens: alta e bassa temperatura

Grafico 6
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PARAMETRO IMPOSTAZIONI 
DISPONIBILI

IMPOSTAZIONI 
DI FABBRICA

IMPOSTAZ. EFFETTUATA
DESCRIZIONEDATA LETTURA

Bo (*)
11 11 top bimetal condens - metano

12 12 top bimetal condens - Gpl

CH

00

00

l’impostazione della temperatura di mandata, per il funzionamento 
in riscaldamento, aVViene tramite potenziometro a pannello.

01
l’impostazione della temperatura di mandata, per il funzionamento in ri-
scaldamento, aVViene tramite curVa climatica (sonda esterna) [Vedere le 
curVe climatiche sul manuale di installazione, uso e manutenzione]

CL
00

00

circuito riscaldamento diretto ad alta temperatura (impostazione 
temperatura mandata = 50 ÷ 85°c)

01 circuito riscaldamento diretto a bassa temperatura (impostazione 
temperatura mandata = 25 ÷ 50°c)

OA
attivo solo se CH=01 0.1,.....,5.0 1,0 pendenza curVa climatica zona diretta alta temperatura (fattore kat)

OB
25 ÷ 80°C 50°C minima temperatura impostabile per riscaldamento se cl = 00 (cir-

cuito diretto ad alta temperatura)

25 ÷ 50°C 35°C minima temperatura impostabile per riscaldamento se cl = 01 (cir-
cuito diretto a bassa temperatura)

OC
50 ÷ 85°C 85°C massima temperatura impostabile per riscaldamento se cl = 00 

(circuito diretto ad alta temperatura)

40 ÷ 50°C 50°C massima temperatura impostabile per riscaldamento se cl = 01 
(circuito diretto a bassa temperatura)

Od
attivo solo se CH =01 e 

CL  =01
0.1,….,5.0 0,3  pendenza curVa climatica zona diretta bassa temperatura (fatto-

re kbt)

PU
attivo solo se CL = 00

01

01

circolatore modulante

02 circolatore a Velocità minima

03 circolatore a Velocità media

04 circolatore a Velocità massima

PT
attivo solo se PU = 01 0 ÷ 30°C 20°C ΔT mandaTa – riTorno circuiTo direTTo ad alTa TemperaTura 

rr 1,...,99 60 ranGe rated: percentuale di potenza massima per riscaldamento, 
rispetto alla massima assoluta di 34,8 kW [Vedi Grafico 3 paG. 40]

L1(**)
attivo solo se Comando 

Remoto presente

00
00

il comando remoto è termostato per la zona diretta

03 il comando remoto non eseGue la funzione di termostato 

PS 0,...,30 (x10 
sec) 03 tempo di post-circolazione sanitario (03 = 30 sec)

SP
attivo solo se CH = 01 20 ÷ 40°C 40°C punto fisso curVa climatica per zona diretta

LS
(attivo solo se CH = 01 e 

CL = 01)
25 ÷ 40°C 25°C punto fisso curVa climatica per zona diretta  bassa temperatura

AL
(con sonda bollitore 

collegata)
00

00
funzione antileGionella non attiVa

01 funzione antileGionella attiVa

dH 40÷55 50 temperatura massima bollitore sanitario

(*) Bo conferma impostazione apparecchio e proGrammazione parametri, uscita dal menù.

(**) L1 Vale solo per Versioni pab ed nb. per Versioni pab2, pab3, nb2 ed nb3 il comando remoto non eseGue la funzione di ter-
mostato.

Tabella 3 - Programmazione Top Bimetal Condens PAB, PAB2, PAB3 e
      Top Bimetal Condens NB, NB2, NB3 

MANUTENTORE
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PARAMETRO IMPOSTAZIONI 
DISPONIBILI

IMPOSTAZIONI 
DI FABBRICA

IMPOSTAZ. EFFETTUATA
DESCRIZIONEDATA LETTURA 

Bo (*)
11 11 top bimetal condens - metano

12 12 top bimetal condens - Gpl

CH

00

00

l’impostazione della temperatura di mandata, per il funzionamento 
in riscaldamento, aVViene tramite potenziometro a pannello.

01
l’impostazione della temperatura di mandata, per il funzionamento in ri-
scaldamento, aVViene tramite curVa climatica (sonda esterna) [Vedere le 
curVe climatiche sul manuale di installazione, uso e manutenzione]

CL
00

00

circuito riscaldamento diretto ad alta temperatura (impostazione 
temperatura mandata = 50 ÷ 85°c)

01 circuito riscaldamento diretto a bassa temperatura (impostazione 
temperatura mandata = 25 ÷ 50°c)

OA
attivo solo se CH=01 0.1,.....,5.0 1,0 pendenza curVa climatica zona diretta alta temperatura (fattore kat)

OB
25 ÷ 80°C 50°C minima temperatura impostabile per riscaldamento se cl = 00 (cir-

cuito diretto ad alta temperatura)

25 ÷ 50°C 35°C minima temperatura impostabile per riscaldamento se cl = 01 (cir-
cuito diretto a bassa temperatura)

OC
50 ÷ 85°C 85°C massima temperatura impostabile per riscaldamento se cl = 00 

(circuito diretto ad alta temperatura)

40 ÷ 60°C 50°C massima temperatura impostabile per riscaldamento se cl = 01 
(circuito diretto a bassa temperatura)

Od 0.1,….,5.0 0,3 pendenza curVa climatica 1° zona diretta bassa temperatura e/o 
zona miscelata (fattore kbt)

PU
attivo solo se CL = 00

01

01

circolatore modulante

02 circolatore a Velocità minima

03 circolatore a Velocità media

04 circolatore a Velocità massima

PT
attivo solo se PU = 01 0 ÷ 30°C 20°C ΔT mandaTa – riTorno circuiTo direTTo ad alTa TemperaTura 

rr 1,...,99 60 ranGe rated: percentuale di potenza massima per riscaldamento, 
rispetto alla massima assoluta di 34,8 kW [Vedi Grafico 3 paG. 40]

LH 35 ÷ 85°C 50°C limite massimo temperatura di mandata 1° zona miscelata

LL 25 ÷ 50°C 35°C limite minimo temperatura di mandata 1° zona miscelata

L1
attivo solo se Coman-
do Remoto presente

00

00

il comando remoto è termostato per la zona diretta

01 il comando remoto è termostato per la zona miscelata

03 il comando remoto non eseGue la funzione di termostato 

PS 0,...,30 (x10 
sec) 03 tempo di post-circolazione sanitario (03 = 30 sec)

SP
attivo solo se CH = 01 20 ÷ 40°C 40°C punto fisso curVa climatica per zona diretta

LS
(attivo solo se CH = 01 
e CL = 01 o zona B.T. 

presente)
25 ÷ 40°C 25°C punto fisso curVa climatica per zona bassa temperatura

AL
(con sonda bollitore 

collegata)
00

00
funzione antileGionella non attiVa

01 funzione antileGionella attiVa

dH 40 ÷ 55 50 temperatura massima bollitore sanitario 

(*) Bo conferma impostazione apparecchio e proGrammazione parametri, uscita dal menù.

Tabella 4 - Programmazione Top Bimetal Condens PAB2 B.T. e Top Bimetal Condens NB 2 B.T.

MANUTENTORE
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PARAMETRO IMPOSTAZIONI 
DISPONIBILI

IMPOSTAZIONI 
DI FABBRICA

IMPOSTAZ. EFFETTUATA
DESCRIZIONEDATA LETTURA

Bo (*)
11 11 top bimetal condens - metano

12 12 top bimetal condens - Gpl

CH
00

00

l’impostazione della temperatura di mandata, per il funzionamento 
in riscaldamento, aVViene tramite potenziometro a pannello.

01
l’impostazione della temperatura di mandata, per il funzionamento in ri-
scaldamento, aVViene tramite curVa climatica (sonda esterna) [Vedere le 
curVe climatiche sul manuale di installazione, uso e manutenzione]

CL
00

00

circuito riscaldamento diretto ad alta temperatura (impostazione 
temperatura mandata = 50 ÷ 85°c)

01 circuito riscaldamento diretto a bassa temperatura (impostazione 
temperatura mandata = 25 ÷ 50°c)

OA
attivo solo se CH=01 0.1,.....,5.0 1,0 pendenza curVa climatica zona diretta alta temperatura (fattore kat)

OB
25 ÷ 80°C 50°C minima temperatura impostabile per riscaldamento se cl = 00 (cir-

cuito diretto ad alta temperatura)
25 ÷ 50°C 35°C minima temperatura impostabile per riscaldamento se cl = 01 (cir-

cuito diretto a bassa temperatura)

OC
50 ÷ 85°C 85°C massima temperatura impostabile per riscaldamento se cl = 00 

(circuito diretto ad alta temperatura)

40 ÷ 60°C 50°C massima temperatura impostabile per riscaldamento se cl = 01 
(circuito diretto a bassa temperatura)

Od 0.1,….,5.0 0,3 pendenza curVa climatica 1° zona diretta bassa temperatura e/o 
zona miscelata (fattore kbt)

OE 0.1,….,5.0 0,2 pendenza curVa climatica 2° zona miscelata (fattore kbt)

PU
attivo solo se CL = 00

01

01

circolatore modulante

02 circolatore a Velocità minima

03 circolatore a Velocità media

04 circolatore a Velocità massima

PT
attivo solo se PU = 01 0 ÷ 30°C 20°C ΔT mandaTa – riTorno circuiTo direTTo ad alTa TemperaTura 

rr 1,...,99 60 ranGe rated: percentuale di potenza massima per riscaldamento, 
rispetto alla massima assoluta di 34,8 kW [Vedi Grafico 3 paG. 40]

LH 35 ÷ 85°C 50°C limite massimo temperatura di mandata 1° zona miscelata

LL 25 ÷ 50°C 35°C limite minimo temperatura di mandata 1° zona miscelata

Lh 35 ÷ 85°C 40°C limite massimo temperatura di mandata per 2° zona miscelata

Ll 25 ÷ 40°C 25°C limite massimo temperatura di mandata per 2° zona miscelata

L1
attivo solo se Coman-
do Remoto presente

00

00

il comando remoto è termostato per la zona diretta

01 il comando remoto è termostato per la 1° zona miscelata

02 il comando remoto è termostato per la 2° zona miscelata

03 il comando remoto non eseGue la funzione di termostato 

PS 0,...,30 (x10 
sec) 03 tempo di post-circolazione sanitario (03 = 30 sec)

SP
attivo solo se CH = 01 20 ÷ 40°C 40°C punto fisso curVa climatica per zona diretta

LS
(attivo solo se CH = 01 
e CL = 01 o zona B.T. 

presente)
25 ÷ 40°C 25°C punto fisso curVa climatica per zone bassa temperatura

AL
(con sonda bollitore 

collegata)
00

00
funzione antileGionella non attiVa

01 funzione antileGionella attiVa

dH 40 ÷ 55 50 temperatura massima bollitore sanitario 
(*) Bo conferma impostazione apparecchio e proGrammazione parametri, uscita dal menù.

Tabella 5 - Programmazione Top Bimetal Condens PAB3 B.T. e Top Bimetal Condens NB 3 B.T.

MANUTENTORE
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Tabella 7: valori a mantello chiuso (Verifica) Tabella 8: valori a mantello aperto (reGolazione)

U d M G20 GPL
CO2 potenza max. % 9,7 - 10,0 11,2 - 11,5

CO2 potenza min. % 8,5 - 8,7 10,0 - 10,2

Pressione min. di rete mbar 17 25

Pressione max di rete mbar 25 35

U d M G20 GPL
CO2 potenza max. % 10,0 - 10,3 11,3 - 11,6

CO2 potenza min. % 8,7 - 8,9 10,1 - 10,4

Pressione min. di rete mbar 17 25

Pressione max di rete mbar 25 35

Gli apparecchi Top Bimetal Condens sono predisposti per il funzionamento a metato od a GPL.
Per passare da una modalità di funzionamento all'altra bisogna:
1- Programmare la scheda per adeguare il programma al tipo di gas scelto impostando il para-
metro Bo, riportato nella tabella sottostante (per maggiori informazioni sulla programmazione 
della scheda consultare il paragrafo 3.7 "Programmazione gruppi termici"):

Trasformazione gas3.8

atteNzioNe: termiNata la taratura assicurarsi di aver riavvitato la vite di presa pres-
sioNe gas “a” (figura 79 pag.52) e aver riportarto le coNdizioNi di perfetta teNuta del 
coNdotto di scarico fumi.

2- Tarare la valvola gas verificando i dati riportati nelle tabelle 7 e 8 (per maggiori informazioni sulla 
taratura della valvola gas consultare il paragrafo 3.6 "Tarature gruppi termici") di seguito riportate:

Tabella 6

3- In funzione del nuovo tipo di gas utilizzato, 
applicare l’etichetta A1 o A2 (figura 81), pre-
senti modulo cambio gas a corredo del gruppo 
termico, nella parte sottostante della targhetta 
dati, facendo attenzione a coprire solamente 
la parte con l’indicazione della predisposizione 
del tipo di gas (figura 83);
4- In funzione del nuovo tipo di gas utilizzato, 
applicare l’etichetta B1 o B2 (figura 81), pre-
senti modulo cambio gas a corredo del gruppo 
termico, sulla valvola gas, dopo aver rimosso 
la vecchia etichetta (figura 82).

25010 onte S. Marco (BS) ITALY - Via Statale, 82 - tel. 030 9638111 - fax 030 9969315 - Assistenza utenti 800-811.711P

Divisione riscaldamento

GRUPPO TERMICO A CONDENSAZIONE, CAMERA STAGNA, 
C  ON BRUCIATORE CERAMICO A PREMISCELAZIONE

II2H3B/P

DATI TECNICI GENERATORE

PORTATA TERMICA MIN. kW :

POTENZA TERMICA MAX RISCALDAMENTO kW  :

POTENZA TERMICA MIN kW  :

TIPO        :

CATEGORIA   :

DATI RISCALDAMENTO

PRESSIONE MAX ESERC. bar:
TEMPERAT. MAX ESERC.  °C :
CIRCOLAZIONE            :

DATI SANITARIO

ESERCIZIO bar   :

PORTATA SPECIFICA

ALIMENTAZIONE ELETTRICA

TENSIONE Volt           :

FREQUENZA Hz            :

POTENZA W               :

GRADO DI PROTEZIONE :

CLASSE          :

CARATTERISTICHE COMBUSTIBILE

PRESSIONE ALIMENTAZIONE G20     :

PRESSIONE ALIMENTAZIONE G30-G31 :

APPARECCHIO PREDISPOSTO PER GAS :

CLASSE NOx  : CLASSE RENDIMENTO:

(EN625) l/min   :

B23-C13-C33-C43-C53-C63-C83

5

3
85

34,6
34,6
7
35,4
6,8

FORZATA

230~
50
154

20mbar
29/37mbar

METANO G20  -  20 mbar

PRESSIONE MAX

VERSIONE:

SERIE:

LINEA:

ESECUZIONE:

MATRICOLA CON DATA DI FABBRICAZIONE:

CODICE PRODOTTO:

IPX4D

BIMETAL CONDENS 152MSG1A

152M20070300149

INKA

MB
35.35

Pin: 0694BQ0661

I

PORTATA TERMICA MAX RISCALDAMENTO kW  :

PORTATA TERMICA MAX SANITARIO  kW  :

IT

TEMPERATURA AMBIENTE DI

LAVORO : 1 - 60 °C

0694 - 07

Gruppo Imar®

APPARECCHIO
TRASFORMATO

A GAS
: G30 - G31

Conversione eseguita il:
__/__/__

Firma U.A.T.Z.
...............................

Figura 83

Posizionamento 
etichetta

Figura 82

REGOLATA CON
GPL G30 G31

Posizionamento 
etichetta

APPARECCHIO
TRASFORMATO

A GAS
: G30 - G31

Conversione eseguita il:
__/__/__

Firma U.A.T.Z.

...............................

REGOLATA CON

GPL G30 G31

APPARECCHIO
TRASFORMATO

A GAS
: G20

Conversione eseguita il:
__/__/__

Firma U.A.T.Z.

...............................

REGOLATA CON

METANO G20

A1

A2

B1

B2

Figura 81 - etichette presenti sul modulo 
“cambio gas” a corredo del gruppo termico

PARAMETRO IMPOSTAZIONI 
DISPONIBILI

IMPOSTAZIONI 
DI FABBRICA DESCRIZIONE

Bo (*) 11 11 top bimetal condens - metano

12 12 top bimetal condens - Gpl
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Gli apparecchi TOP BIMETAL CONDENS sono provvisti di un sistema di segnalazione tramite 
codici alfanumerici di blocco non volatili (codici di blocco) e volatili (codici di errore).
Qui di seguito elenchiamo le principali indicazioni e le operazioni conseguenti.

Segnalazione guasti3.9

Codici di Errore - Tabella 9 

MANUTENTORE

 atteNzioNe: l'iNterruzioNe della soNda del bollitore NoN vieNe segNalta come er-
rore. il gruppo termico si limiterà a NoN eseguire più il servizio saNitario. È possibile 
fare uNa verifica del corretto fuNzioNameNto della soNda del bollitore attraverso la 

lettura delle temperature tramite display; iN particolare il parametro ta deve corrispoNdere 
l'effettiva temperatura letta dalla soNda: iN caso di soNda iNterrotta al parametro ta cor-
rispoNderà il simbolo "--"
il cortocircuito della soNda del bollitore vieNe iNterpretato dall'elettroNica di coNtrollo 
come richiesta permaNeNte di saNitario (la caldaia rimarrà iN servizio fiNo al ripristiNo delle 
corrette coNdizioNi di fuNzioNameNto).

In caso di sovratemperatura (codici C5 o C8) 
si attiva automaticamente il ciclo di funziona-
lità ridotta del gruppo termico che consiste 
nel:
• limitare la temperatura di mandata a 50°C,
• limitare la temperatura sanitario a 40°C,
• chiudere immediatamente la valvola misce-
latrice 
• fermare la pompa dalla zona interessata 
alla sovratemperatura; 
• azionare la pompa per 5 secondi ogni mi-
nuto fino al ripristino dei corretti livelli di tem-
peratura.

Se, nonostante il ciclo di funzionalità ridotta, 
la temperatura di mandata della zona inte-
ressata non dovesse scende sotto i 55°C, 
ma anzi aumentare oltre i 60°C, interverrà 
anche il termostato di sicurezza della zona 
con conseguente visualizzazione del codi-
ce lampeggiante E6 o E9. Permanendo tale 
stato, se la caldaia non si riarma automatica-
mente, i codici di blocco a display diventano 
fissi.

Codice 
Display Segnalazione Errore Operazione di 

Riarmo
E0 Fisso Sonda di mandata interrotta o in corto circuito

Riarmo automatico 
al ripristino delle 

corrette condizioni di 
funzionamento

E2 Fisso Sonda di ritorno interrotta o in corto circuito

E5 Fisso Sonda mandata 1° zona B.T. interrotta o in corto circuito

E6
Lampeggiante Intervento termostato limite 1° zona B.T. (scompare dopo 5 cicli di pompa)

Fisso Termostato limite 1° zona B.T. non riarmato dopo 5 cicli di pompa

E8 Fisso Sonda mandata 2° zona B.T. interrotta o in corto circuito

E9
Lampeggiante Intervento termostato limite 2° zona B.T. (scompare dopo 5 cicli di pompa)

Fisso Termostato limite 2° zona B.T. non riarmato dopo 5 cicli di pompa

A0 Fisso Falso segnale di fiamma

A1 Fisso Pressione acqua troppo bassa (< 0,5 bar)

A4 Fisso Lettura della temperatura non corretta

A5 / A6 Fisso Frequenza di alimentazione non corretta (≠ 50 Hz)

A7 Fisso Errore di comunicazione interna

A8 Fisso Troppi tentativi di reset in un breve periodo

A9 Fisso Errore interno microprocessore

C5
Lampeggiante Sovratemperatura sonda 1° zona B.T. (scompare dopo 5 cicli di pompa)

Fisso Sovratemperatura sonda 1° zona B.T. (la temperatura non è scesa dopo 5 cicli 
di pompa)

C8
Lampeggiante Sovratemperatura sonda 2° zona B.T. (scompare dopo 5 cicli di pompa)

Fisso Sovratemperatura sonda 2° zona B.T. (la temperatura non è scesa dopo 5 cicli 
di pompa)

FE Fisso Fase dell'alimentazione
Riarmo automatico al 
ripristino della corretta 

polarità d'alimentazione
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Codici di Blocco (per riarmare premere il tasto Reset) - Tabella 8  

Documenti per la manutenzione3.10

Display
codice Errore Descrizione Soluzione

F0

ERRORE DI RILEVAZIONE 
FIAMMA DOPO LA 
CHIUSURA DELLA 
VALVOLA GAS

Dopo la chiusura della 
valvola gas, la fiamma viene 
rilevata per un periodo più 
lungo di 10 secondi

• verifica elettrodo, cavo di rilevazione e accensio-
ne, messa a terra

• verifica tenuta valvola gas
• togliere e ridare tensione alla caldaia; se l’errore 

persiste, sostituire la scheda

F2 INTERVENTO 
TERMOSTATO LIMITE

Sovra temperatura: mandata 
superiore a 95°C

• attendere il raffreddamento della caldaia
• verificare l’origine del blocco

F3

ERRORE DI RILEVAZIONE 
FIAMMA PRIMA 
DELL’APERTURA DELLA 
VALVOLA GAS

La fiamma è stata rilevata 
prima dell’apertura della 
valvola gas

• verifica elettrodo, cavo di rilevazione, messa a 
terra

• togliere e ridare tensione alla caldaia; se l’errore 
persiste, sostituire la scheda

F4 VELOCITÀ VENTILATORE 
ERRATA

Il ventilatore non gira alla 
velocità corretta

• verificare il collegamento elettrico
• verificare o sostituire il ventilatore
• togliere e ridare tensione alla caldaia; se l’errore 

persiste, sostituire la scheda

F5 MANCATA ACCENSIONE
Nessuna fiamma rilevata 
dopo 4 tentativi di accen-
sione

• verificare l’alimentazione gas
• verifica elettrodo, cavo di rilevazione e accensio-

ne, messa a terra
• verificare l’accenditore e la sua alimentazione
• togliere e ridare tensione alla caldaia; se l’errore 

persiste, sostituire la scheda

F6 PERDITA FIAMMA
La fiamma è stata persa 4 
volte all’interno della stessa 
richiesta di calore

• verifica elettrodo, cavo di rilevazione e accensio-
ne, messa a terra

• verificare eventuali ostruzioni in aspirazione e/o 
scarico

• togliere e ridare tensione alla caldaia; se l’errore 
persiste, sostituire la scheda

F7 RELÈ VALVOLA GAS 
DIFETTOSO

Il relè della valvola gas non 
apre o non chiude corretta-
mente

• verificare valvola gas e sua alimentazione
• togliere e ridare tensione alla caldaia; se l’errore 

persiste, sostituire la scheda
• verificare il termostato limite e relativa connessione

F8 ECCESSIVI CARICAMENTI Più di 5 caricamenti / setti-
mana

• verificare eventuali perdite idriche nella caldaia o 
nell’impianto

F9 ERRORE RELÈ SICUREZZA Il relè di sicurezza non apre 
o chiude correttamente

• togliere e ridare tensione alla caldaia; se l’errore 
persiste, sostituire la scheda

C1/C2/
C3 ERRORE SOFTWARE Errore software • togliere e ridare tensione alla caldaia; se l’errore 

persiste, sostituire la scheda

(*)Nota: il termostato limite e la ValVola Gas sono elettricamente colleGati in serie. di conseGuenza 
è possibile aVere un blocco f7 doVuto ad un interVento del termostato limite

(*)

(*)

certificato di Garanzia Va conserVato con l’apparecchio unitamente al documento di conseGna

libretto di impianto
Va conserVato con l’apparecchio ed attesta l’aVVenuta manutenzione annua obbli-
Gatoria.

contratto di

manutenzione

in dotazione alle unità di assistenza tecnica zonali: oltre a stabilire il costo ed i 
relatiVi serVizi resi, se sottoscritto obbliGa il manutentore al rispetto del periodo 
intercorrente tra le manutenzioni.

rapporto di controllo

(alleGato G - d.l. 311)
resoconto delle operazioni sVolte in caso di interVento sull’apparecchio.

rapporto di controllo

(alleGato h - d.p.r 551)

resoconto delle operazioni sVolte in caso di interVento sull’apparecchio. alcune 
proVince o comuni richiedono copia di questo documento comproVante l'aVVenuta 
manutenzione.
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I gruppi termici TOP BIMETAL CONDENS 
sono progettati in modo da avere un ciclo di 
funzionamento che dia la precedenza alla 
produzione di acqua calda sanitaria rispetto al 
funzionamento in riscaldamento.

Modalità acqua calda
La modalità sanitario consiste nel manteni-
mento del bollitore alla temperatura impostata, 
(opzionale per le versioni NB).
Il servizio acqua calda sanitaria viene avviato 
quando la lettura della temperatura della sonda 
bollitore è inferiore a quella impostata: si attiva 
il circolatore e la valvola deviatrice commuta 
in posizione sanitario; si disattiva il servizio 
riscaldamento e si accende il bruciatore del 
gruppo termico, fino al raggiungimento della 
temperatura dell’acqua calda sanitaria impo-
stata.
La temperatura dell’acqua calda sanitaria 
viene regolata tramite il potenziometro acqua 
sanitaria (figura 2) tra il valore minimo di 40°C 
(posizione al minimo del potenziometro) ed il 
valore massimo di 55°C (posizione al massimo 
del potenziometro).
Al fine di evitare sovra temperature, durante il 
ripristino del bollitore, la temperatura di man-
data della caldaia è limitata a 80°C.
Quando il bollitore ha raggiunto la temperatura 
di set -point inizia una post-circolazione della 
durata di 1 min, trascorsa la quale l’apparec-
chio si pone in uno stato di stand-by oppure, 
in presenza di richiesta, riparte per il servizio 
riscaldamento.

Modalità riscaldamento zona diretta
La richiesta di riscaldamento avviene tramite 
termostato ambiente o, alternativamente, con 
comando remoto.
Per quanto di seguito riportato si faccia riferi-
mento alla figura 84.
Se la zona diretta è impostata per funzionare 
ad alta temperatura (CL = 00, impostazione di 
fabbrica), la temperatura di mandata dell’ac-
qua è impostabile, in mancanza della sonda di 
temperatura esterna, tramite il potenziometro 
di riscaldamento tra un minimo di 50°C (po-
sizione al minimo del potenziometro) ed un 
massimo di 85°C (posizione al massimo del 
potenziometro). Viceversa, se la zona diretta è 
impostata per funzionare a bassa temperatura 
(CL = 01, impostabile a pannello), la tempe-
ratura di mandata dell’acqua è regolabile, in 
mancanza della sonda di temperatura esterna, 
tramite il potenziometro di riscaldamento tra 
un minimo di 35°C (posizione al minimo del 
potenziometro) ed un massimo di 50°C (posi-
zione al massimo del potenziometro).

Ciclo di funzionamento3.11

Il range di valori, per entrambe le configurazio-
ni, è modificabile intervenendo sui parametri 
OB ed OC (vedere tabelle 3, 4, 5, paragrafo 
3.7).
La richiesta di riscaldamento viene soddisfatta 
quando viene raggiunta la temperatura im-
postata, con conseguente spegnimento del 
bruciatore. Quando la temperatura ambiente 
ha raggiunto quella impostata sul termostato, 
i contatti di quest'ultimo si apriranno toglien-
do la richiesta alla caldaia,  che uscirà dalla 
modalità riscaldamento dopo 1 minuto di post 
circolazione della pompa.
La riaccensione risulta possibile trascorso il 
tempo anticiclico (2 min).
La richiesta di acqua calda sanitaria disabilita 
l’eventuale richiesta di riscaldamento da par-
te del termostato, consentendo l’immediata 
soddisfazione della richiesta.

Modalità riscaldamento zona miscelata
La richiesta di riscaldamento avviene tramite 
termostato ambiente o, alternativamente, con 
comando remoto.
Per quanto di seguito riportato si faccia riferi-
mento alla figura 84.
Per la prima zona miscelata, la temperatura 
di mandata dell’acqua è impostabile, in man-
canza della sonda di temperatura esterna, 
tramite il potenziometro di riscaldamento tra 
un minimo di 35°C (posizione al minimo del 
potenziometro) ed un massimo di 50°C (posi-
zione al massimo del potenziometro).
Per la seconda zona miscelata, la tempera-
tura di mandata dell’acqua è impostabile, in 
mancanza della sonda di temperatura esterna, 
tramite il potenziometro di riscaldamento tra 
un minimo di 25°C (posizione al minimo del 
potenziometro) ed un massimo di 40°C (posi-
zione al massimo del potenziometro).
Il range di valori, è modificabile intervenen-
do sui parametri LH ed LL per la prima zona 
miscelata e sui parametri Lh ed Lh per la 
seconda zona miscelata (vedere tabelle 4, 5, 
paragrafo 3.7).
La richiesta di riscaldamento viene soddisfatta 
quando viene raggiunta la temperatura im-
postata, con conseguente spegnimento del 
bruciatore e funzionamento della pompa per 
1 min (post circolazione).
La riaccensione risulta possibile trascorso il 
tempo anticiclico (2 min).
La richiesta di acqua calda sanitaria disabilita 
l’eventuale richiesta di riscaldamento da par-
te del termostato, consentendo l’immediata 
soddisfazione della richiesta.

MANUTENTORE
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Funzionamento del gruppo termico abbi-
nato a sonda esterna
Nel caso in cui si desideri gestire la regolazione 
della temperatura di mandata del gruppo ter-
mico in funzione della temperatura esterna, 
è necessario:
a) collegare la sonda, come riportato negli 

schemi elettrici al par. 3.5 di pag. 44;
b) attivare la compensazione della tempera-

tura di mandata in funzione della tempera-
tura esterna programmando il parametro 
CH (vedere tabelle 3, 4, 5, paragrafo 3.7) 
al valore “01”; così facendo comparirà 
anche, nel menù generale, il parametro 
OA rappresentativo del coefficiente K della 
curva climatica. Quest’ultimo parametro 
può essere impostato, da un minimo di 
0,1 ad un massimo di 5, in funzione delle 
singole esigenze locali.

Il potenziometro del riscaldamento rimane 
attivo per correggere di ± 5°C il set point de-
rivante dalla curva climatica impostata.
In caso di corto circuito della sonda esterna 
la temperatura di mandata risulta bloccata 
al valore di set - point corrispondente alla 
temperatura esterna di 30°C (vedere grafico 
6 pag 55).
In caso di interruzione della sonda esterna 
la temperatura di mandata risulta quella 
corrispondente alla temperatura esterna di 
–22°C.
NOTA: il corto circuito e l’interruzione della 
sonda esterna non VenGono Visualizzate sul 
display.
Funzionamento del Bollitore con Termo-
stato Sanitario (versioni NB)
Nel caso in cui per il collegamento al bollitore 

venga utilizzato un termostato sanitario, è ne-
cessario collegare contatti puliti alla schedina 
gestione utenze nei morsetti predisposti per 
la sonda bollitore.
nota: utilizzando un termostato sanitario non 
è possibile attiVare il serVizio di antileGionella e 
il potenziometro del display non è operatiVo.

Funzione antigelo:
La funzione antigelo consiste nell’accen-
sione della pompa quando la temperatura 
dell’acqua in caldaia scende al di sotto di 
7°C e nell'accensione del bruciatore quando 
la temperatura dell’acqua in caldaia scende 
al di sotto di 3°C 
La funzione si conclude quando la temperatura 
dell’acqua risale sopra i 10°C.

nota: la funzione antiGelo è attiVa se il Gruppo 
termico è alimentato elettricamente e la linea 
del Gas non è intercettata.

Funzione antibloccaggio pompa e valvola 
deviatrice:
Ogni 24H in assenza di altre richieste, o se 
viene data tensione alla caldaia, la pompa e la 
valvola deviatrice sono azionate per 5 secondi 
in modo da evitarne il bloccaggio .

Funzione antilegionella
La funzione antilegionella (se parametro AL 
impostato a 01) consiste nell'accensione auto-
matica del bruciatore a cadenza settimanale, 
il quale porterà l'acqua presente nel bollitore 
ad una temperatura di 60°C.Tale operazione 
sarà necessaria ad eliminare il batterio della 
legionella.

MIN                                                                  MAX          

impostazioni

disponibili

impostaz.
fabbrica

impostaz.
fabbrica

impostazioni

disponibili

OB
25°C - 60°C 50°C ZONA DIRETTA: ALTA TEMPERATURA  CL = 00 85°C OC

50°C - 85°C

OB
25°C - 50°C 35°C ZONA DIRETTA: BASSA TEMPERATURA CL = 01 50°C OC

40°C - 60°C

LL
25°C - 35°C 35°C 1° ZONA MISCELATA 50°C LH

35°C - 50°C

Ll
25°C - 35°C 25°C 2° ZONA MISCELATA 40°C Lh

35°C - 50°C

Potenziometro
di riscaldamento

Figura 84

MANUTENTORE
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Prevalenza circolatore4.1

top bimetal coNdeNs: prevaleNza dispoNibile zoNa diretta.

APPARECCHIO

Grafico 7
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Curve caratteristiche zona miscelata4.2
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Grafico 8
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top bimetal coNdeNs: curve caratteristiche circolatore puNto rosso

Grafico 9
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Schemi funzionali4.3
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Riferim. Descrizione
C01 Ventilatore modulante
C02 Bruciatore a premiscelazione
G01 Elettrodo
G02 Valvola gas
R01 Valvola sfiato aria (automatica e manuale)
R02 Corpo caldaia K5
R03 Vaso di espansione
R04 Sifone raccogli condensa
R05 Valvola di sicurezza
R06 Rubinetto caricamento manuale
R07 Rubinetto di scarico
R08 Manometro 0 - 4 bar
R09 Valvola di ritegno
R10 Elettrovalvola di caricamento
R11 Circolatore AT
R12 Valvola di by - pass
R13 Attuatore zona Alta Temperatura
E01 Termostato limite
E02 Sonda mandata riscaldamento
E03 Trasduttore di pressione 
E04 Sonda ritorno riscaldamento
S01 Bollitore 150 litri
S02 Valvola sicurezza Bollitore
S03 Vaso espansione sanitario
S04 Rubinetto scarico bollitore
S05 Attacco per kit ricircolo
S06 Sonda sanitario
S07 Anodo
S08 Mandata acqua calda sanitaria

TOP BIMETAL CONDENS PAB TOP BIMETAL CONDENS PAB2 TOP BIMETAL CONDENS PAB3

C01 C02G02

G01

R01
E01

E02

E03

R03

R04

E04

R05

S01

S03

S02

S04

R07

R13

R08

R06

R09

R11

R12

S08

R02

R10

S07

S06

Versioni Top Bimetal Condens PAB
Figura 85

Vedi figura 89

Vedi figura 90

S05
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Riferim. Descrizione
C01 Ventilatore modulante 
C02 Bruciatore a premiscelazione
G01 Elettrodo
G02 Valvola gas
R01 Valvola sfiato aria (automatica e manuale)
R02 Corpo caldaia K5
R03 Vaso di espansione
R04 Sifone raccogli condensa
R05 Valvola di sicurezza
R06 Rubinetto caricamento manuale
R07 Rubinetto di scarico
R08 Manometro 0 - 4 bar
R09 Valvola di ritegno
R10 Elettrovalvola di caricamento
R11 Circolatore AT
R12 Valvola di by - pass

R13
Circolatore zona Bassa Temperatura 
(punto rosso)

R14 Valvola miscelatrice
E01 Termostato limite
E02 Sonda mandata riscaldamento
E03 Trasduttore di pressione 
E04 Sonda ritorno riscaldamento
S01 Bollitore 150 litri
S02 Valvola sicurezza Bollitore
S03 Vaso espansione sanitario
S04 Rubinetto scarico bollitore
S05 Attacco per kit ricircolo
S06 Sonda sanitario
S07 Anodo
S08 Mandata acqua calda sanitaria

TOP BIMETAL CONDENS PAB2 B.T. TOP BIMETAL CONDENS PAB3 B.T.

C01C02 G02

G01

R01
E01

E02

E03

R03

R04

E04

R05

S01

S03

S02

S04

R07
R08

R06

R09

R11
R12

S08

R02

R10

S07

S06

Versioni Top Bimetal Condens PAB B.T. Figura 86

R13

R14

Vedi figura 89

Vedi figura 91

S05

R13
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TOP BIMETAL CONDENS NB TOP BIMETAL CONDENS NB2 TOP BIMETAL CONDENS NB3

Versioni Top Bimetal Condens NB

Riferim. Descrizione
C01 Ventilatore modulante 
C02 Bruciatore a premiscelazione
G01 Elettrodo
G02 Valvola gas
R01 Valvola sfiato aria (automatica e manuale)
R02 Corpo caldaia K5
R03 Vaso di espansione
R04 Sifone raccogli condensa
R05 Valvola di sicurezza
R06 Rubinetto caricamento manuale
R07 Rubinetto di scarico
R08 Manometro 0 - 4 bar
R09 Valvola di ritegno
R10 Elettrovalvola di caricamento
R11 Circolatore AT
R12 Valvola di by - pass
R13 Attuatore zona Alta Temperatura
E01 Termostato limite
E02 Sonda mandata riscaldamento
E03 Trasduttore di pressione 
E04 Sonda ritorno riscaldamento

C01 C02G02

G01

R01
E01

E02

E03

R03

R04

E04

R05 R07

R13

R08

R06

R09

R11

R12
R02

R10

Figura 87

Vedi figura 89

Vedi figura 90
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TOP BIMETAL CONDENS NB2 B.T. TOP BIMETAL CONDENS NB3 B.T.

Versioni Top Bimetal Condens NB B.T.

Riferim. Descrizione
C01 Ventilatore modulante 
C02 Bruciatore a premiscelazione
G01 Elettrodo
G02 Valvola gas
R01 Valvola sfiato aria (automatica e manuale)
R02 Corpo caldaia K5
R03 Vaso di espansione
R04 Sifone raccogli condensa
R05 Valvola di sicurezza
R06 Rubinetto caricamento manuale
R07 Rubinetto di scarico
R08 Manometro 0 - 4 bar
R09 Valvola di ritegno
R10 Elettrovalvola di caricamento
R11 Circolatore AT
R12 Valvola di by - pass

R13 Circolatore zona Bassa Temperatura (punto 
rosso)

R14 Valvola miscelatrice
E01 Termostato limite
E02 Sonda mandata riscaldamento
E03 Trasduttore di pressione 
E04 Sonda ritorno riscaldamento

Figura 88

C01C02 G02

G01

R01
E01

E02

E03

R03

R04

E04

R05 R07

R14

R08

R06

R09

R11

R12
R02

R10

R13

Vedi figura 89

Vedi figura 91

R13
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ritorno zona 1
(solo pab1-nb1)

mandata zona 1
(solo pab1-nb1)

circolatore

ValVola di 
by-pass

ValVola 
deViatrice 3 Vie

ritorno bollitore

caricamento impianto

ritorno alla

caldaia

mandata dalla

caldaia

ritorno zona 3

ritorno zona 2

ritorno zona 1
(Versioni pab2/3-nb2/3)

mandata zona 1
(Versioni pab2/3-nb2/3)

mandata zona 3

mandata zona 2

attuatore 
zona 3

attuatore 
zona 1

attuatore 
zona 2

Collettore principale

Collettore zone alta temperatura

VISTA FRONTALE VISTA DA DIETRO

VISTA FRONTALE VISTA DA DIETRO

Figura 89

Figura 90
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circolatore bassa

temperatura

termostato
di sicurezza

ValVola 
miscelatrice

ritono zona 
miscelata 

mandata zona

miscelata 

sonda di 
temperatura
ad immersione

Collettore zona bassa temperatura

VISTA FRONTALE VISTA DA DIETRO

Figura 91
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Dati tecnici4.4

modello
unità di

 misura
NB nb2

nb2 
b.t.

NB3
nb3 
b.t.

PAB PAB2
pab2 
b.t.

PAB3
PAB3
B.T.

Tipo di apparecchio EN 483 B23P - C13 - C33 - C43 - C53 - C63 - C83
Categoria gas EN 437 II2H3B/P
Portata termica nominale Min - Max
(in riscaldamento)

kW 7 - 34,6 
(range - rated)

Portata termica nominale Min - Max
(in sanitario)

kW 7 -34,6

Potenza utile nominale (Pn=0,3 - Pn=1)
(80 - 60°C)

kW 6,8 - 33,98

Potenza utile nominale (Pn=0,3 - Pn=1)
(50 - 30°C)

kW 11,19 - 35,43

CO2 Min - Max (G20) % 8,6 - 10,2
CO2 Min - Max  (GPL) % 10,1 - 11,7
Temperatura massima fumi °C 92
Consumo combustibile alla potenza Min 
- Max  (G20) Nm3/h 0,70 - 3,47

Consumo combustibile alla potenza Min 
- Max  (GPL) kg/h 0,55 - 2,70

Pressione nominale gas in ingresso G20 mbar 20
Pressione nominale gas in ingresso GPL mbar 29-37
Prevalenza disponibile all’impianto 
(Q=1000 l/h) mCA 2,2

Temperatura minima di mandata °C 25
Temperatura massima di mandata °C 85
Temperatura ambiente di lavoro °C 1 - 60
Contenuto d’acqua dello scambiatore 
primario l 3,7

Capacità vaso di espansione riscalda-
mento l 18

Capacità bollitore l 150
Capacità vaso di espansione sanitario l 6
Pressione di precarica vaso di espan-
sione bar 1

Pressione d’esercizio massima
 riscaldamento

bar 3

Alimentazione elettrica V/Hz 230 / 50
Potenza elettrica assorbita totale W 230 236 303 242 376 224 234 300 238 376
Potenza elettrica pompa zona AT max W 93
Potenza elettrica pompa zona AT min W 31
Potenza elettrica pompa zona BT max W 69 69 69
Potenza elettrica pompa zona BT min W 54 54 54
Potenza elettrica valvola gas W 11
Potenza elettrica ventilatore bruciatore 
max. (Pn=1) W 110

Potenza elettrica ventilatore bruciatore 
min. (Pn=0,3) W 30

Potenza elettrica accenditore W 10
Portata specifica acqua sanitaria 
Δt=30°C l/min - 30
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modello
unità di

 misura
NB nb2

nb2 
b.t.

NB3
nb3 
b.t.

PAB PAB2
pab2 
b.t.

PAB3
PAB3
B.T.

Rendimento di combustione Pn = 1 % 98,4
Rendimento di combustione Pn = Pmin % 98,3
Rendimento utile Pn = 1 (80 - 60°C) % 98,2
Rendimento utile Pn = Pmin (80 - 60°C) % 97
Rendimento utile Pn = 0,3 (47°C di ri-

torno )
% 101,1

Rendimento utile Pn = 1 (50 - 30°C) % 102,4
Rendimento utile Pn = 0,3 (50 - 30°C) % 108
Perdite al camino con bruciatore acce-

so Pn = 1
% 1,6

Perdite al camino con bruciatore acce-

so Pn = Pmin
% 1,7

Perdite al camino con bruciatore spento 

Pn = 1
% 0,0025

Perdite al camino con bruciatore spento 

Pn = Pmin
% 0,0025

Perdite al mantello Pn = 1 % 0,2
Perdite al mantello Pn = Pmin % 1,3
Temperatura fumi netta Pn = 1 °C 62
Temperatura fumi netta Pn = Pmin °C 43,1
Portata fumi Nm³/h 43,2
Tenore di ossigeno (O2) Pn = 1 % 3
Tenore di ossigeno (O2) Pn = Pmin % 5,6
NOTA: i dati in tabella si riferiscono all’apparecchio funzionante con temperatura di mandata di 80°c e di ri-

torno di 60°c, alla portata termica nominale, fatta eccezione di quanto altrimenti dichiarato.

Pressione massima esercizio sanitario bar - 8
Altezza mm 850 1520
Larghezza mm 600 600
Profondità mm 600 600
Peso Kg 88,5 94,5 95,5 96,5 104,5 135,5 141,5 146,5 144,5 154,5

Raccordo scarico fumi mm Ø 60/100 Coassiale
Ø 70 Sdoppiato

Classe di rendimento 92/42/EEC 

Classe NOx EN 483 5   (24 mg/kWh)
Grado di protezione IP X4D
Codice PIN CE 0694BQ0661
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